
SENATO DELLA REPUBBLICA
VII LEGISLATURA

182a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

MERCOLEDì 12 OTTOBRE 1977

Presidenza del presidente FANFANI

INDICE

CONGEDI . . . . . . . . . . . . Pago7871

DISEGNI DI LEGGE

Apposizione di nuove firme al disegno di
legge n. 868 . . . . . . . . . . . . 7871

Autorizzazione alla relazione orale per i di-
segni di legge nn. 805, 195, 340, 342 e 344:

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . 7871
CENGARLE(DC) 7871

Deferimento a Commissione permanente in
sede referente di disegni di legge già defe-
riti ad altra Commissione permanente in
sede referente 7871

Presentazione . . . . . . . . . . . . 7896

ESPOSIZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
DEI MINISTRI DEL BILANCIO E DELLA
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E DEL
TESORO

MORLINO,ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica, con l'incarico di
ministro per le regioni. . . Pago 7872
STAMMATI,ministro del tesoro . . . . . 7881

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Annunzio 7896, 7898

Interrogazioni da svolgere in Commissione 7906

ORDINE DEL GIORNO PER LE SEDUTE
DI GlOVED}' 13 OTTOBRE 1977 . . . . 7906

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) ~ 4





VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7871 ~

12 OTTOBRE 1977182a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è ,aperta
(ore 17).

Si dia IlettUlra del processo veiI'bale.

P A C I N I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pr(.
cedente.

P RES I D E N T E. Nom essendovi os-
servazioni, il processo verbale è 'approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il sena'tOiI'eAgnel1J.'i;per giorni 10.

Annunzio di apposizione di nuove finne
al disegno di legge n. 868

IP RES I iO E N T E. I senatari Polli,
Vignola, Mara'Va1le e Carnesella hanno di-
dhiarato dì aggÌiUngere Ja JOIrO firma al
di'Segno di legge: DI MARINO ed altri. ~

«Riforma della legislazione cooiperati'Visti-
ca» (868).

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede referente di disegni di
legge già deferiti ad altra Commissione
pennanente in sede referente

IPRES I D E N T E. J disegmi di Jegge:
LEPRE. ~ «Modif.ica a]la Legge 27 ottobre

1951, n. 1402, J:'ercante norme sui piani di
ricostruzIone degJi aJbitati danneggiati daW1a
'guenTa» (45), MINNOCCI ed altri. ~ « Modi-
fime ed integrazioni aJle vÌigenti dÌisposi-
zioni in materia di danni di ~erra» (50)
e: CERVONEed ailtri. ~ «Modifiohe e inte-
grazioni aMe 'VÌigenti disposizioni relati'Ve al
risarcimento dei danni di guerra» (198),
già assegmati in sede referente a1la 6a Com-

mIssIone pwmanente (Finanze e tesoro),
sono deferiti nella stessa !Sede ruLLa8a Com-
m~ssiane permanente (Lavori pubb[ici, co-
TIlIUinicazioni), per ragioni di connessione
con i disegni di legge: DEL NEROed aJtri. ~
« ModifÌiohe aMa legge 13 1uglio 1966, n. 610,
in materia di prowiJdenze !per [a !t'iCOStlffi-
zione dei Ifabbrkati dallineggiati dalla guer-
ra» (368) e: «Ulteriore Hnanziamento dei
piani di rÌiCosta:"Uzionedei' COl11IUillisinistrati
da1la Iguerra» (896), già assegna ti aliI'esame
della Commissione lavo.ri piUbbilici.

Su tutti i sUlddetti provvedÌimenti sono
ohiamate ad espr1mere ill lara parere la la,
la sa e la 6a COIDiITlissiane.

Autorizzazione alla relazione orale per i
disegni di legge nn. 805, 195, 340, 342 e 344

C E N GAR L E. Domando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E N GAR L E. A nome della Il a Com~
missione chiedo, a norma dell'articolo 77,
Sé'-eondo comma, del Regolamento, che sia
concessa l'autorizzazione alJa 'l'elazione ora-
le per i[ disegno di legge: «Par1tà di tratta-
mento tra uomini e donne ,i01materia di la.
varo» (805) e per i connessi disegni di legge
nn. 195, 340, 342 e 344.

P RES I D E N T E. Non. facendosi os-
servazioni, la richiesta del senatore Cengarle
s'intende accoLta.

Esposizione economico.finanziaria dei Mini.
stri del bilancio e della programmazione
econom~ca e del tesoro

P RES I D E N T E. L'mdine .del gdorno
reca l'esposizione economico-finanziaria dei



Senato della Repubblica ~ 7872 ~ VII Legislatura

182a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 12 OTTOBRE 1977

Ministri del bilaillcio e della progmmmazione
economica e del tesoro.

Ha falcoltà di parlare il Ministro del bilan-
cio e della programmazione economioa.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in-
cario di ministro per le regi.oni. Onorevole
Rresidente, onorevoli sena/tori, questa espo-
,sizione calde certo in UiTI.momento in cui
più aoute e gravi Isi manifestam,o lIe ,ragio-
ni di fondo dei]la >OrÌisidel paese, mentre
un accordo programmatico tra i partiti con-
sente di dare risposte adeguate ai problemi
più urgenti, neLla continuità del quad1ro poli-
tico che caratterizza il Governo. La consape-
volezza delle responsabilità di un momento
così particolare rende impegnativa e delicata
al tempo stesso l'esposizione, perchè si trat-
ta di esprimere la linea proposta nel modo
più espl'icito e con riferimenti precisi, di
sintetizzare una elaborazione approfondita e
documentata, di testimoniare infine la leale
coerenza agIi accordi stipulati ed anche la
doverosa capacità di iniziativa propria del
Governo.

La relazione preVii1Siionalee prog~ammatica
per i<l1978, che ins5.eme al MinilStro del teso-
ro ho l'onore di prOlpar,re per conto ,del Go-
verno al Parlamento, presenta quest'anno in-
fatti alcune novità formali e sostanziali che
portano avanti le indicazioni emerse dalla
pOS'.ÌJHvaeSlpe!ri'enzadeLlo ;scOIrsoanno. Mi au-
guro che taJi Inovità 'PoSS8JnosOIllecitaJre uma
discussione più ampia, approfondita ed arti-
colata per indirizzarla verso una sintesi im-
pegnativa e più coerenti soluzioni operative.

L'indicazione rverificata lo scorso anno, cir-
ca Ila vallidità di 'UlnacontestiUale di,soussio-
me ideibla relazione previsionalle e (program-
matica iCon jJl bitl3!llcio dello Stato e quin-
di ill una più ,mtima connessione tra le
linee di politJicaeconomi:ca e le statui-
zioni di bilancio, è stata ora sancita nelila
legge 20 luglio 1977, n. 407.

,Lo scor-so anno, poi, ,si tifatta'Va di ricon-
dmre 811rÌigore di IDJl1alinea di st8Jbildzzazio-
ne attese e preoooupazioni diffuse ma dise-
guali neLla iConsaJpevolezza della g)ra'Vitàdella
situazione reaJe e quindi 'variamente contraJd-

dittorie. Quest'anno i dSulltati iCOlIlseguiti,
se :da una parte somlecitano a proseguÌire
nella linea in atto, da,IJ'alltra dahiaa:nano
aLla necessità di vallorizzare le cOlIldizioni
di minore perÌiColosità della situazione e le
dcostituite possibilità deil suo cOIIltroililo.
Condliare queste due esigenze ,richiede
quindi una r18,posta più compiuta ed arti-
cdlata che spedfichi, neMe azioni program-
matiohe !più rilevanti, la coerenza della
dinea !politica generale.

Le legittime p.reocoupazioni per l'emer-
gere ~ sul piano dell'occupazione, della pro~
duzione e degli equi1libri fin8Jllzi8Jri delJe
limprese ~ dell'aLtra faccia della orisi potreb-
bero mettere in disoussione la continuità
deHa politica di stabiIizzaZJione, sperperare i
risultati non sollo economici sm qui conse-
guiti e barattalre 'Con effimeri successi con-
giunturaIri. la ncostituzione, pur ancor lon-
tana ma faticosamente ,avviata, della stmt-
tura iJ:'ealedel paese su nuove basi. Quelle
preOOOUlPazionidevono trorvare invece ifispo-
sta in po[it1C1he certo più di£ficilì da rea-
Hzzare e coordinare, ma coerenti nel vaJo-
ifizz8Jfe nella direzione gÌlllsta i nuovi, pur
ristretti spazi che la situazione prospetta
e ohe l'accresiCÌuta condizione di governa-
bi,lità del paese purconsente, per avviare la
,r1presa s'enza div'ergere ,dagli storici obiet-
tivi che restano anco:m: Mezzogiorno, Euro-
pa ed una sOicietà più gÌlllsta ed aperta.

La ,rellazione di quest'anno conNene quin-
di, oltre ail riohiamato collegamemto con il
billancìo del[o Stato, una più analitica descri-
zione dell'andamento e delle prospettive del-
l'economia, una più puntuale definizione del-
la politica economica generale ed infine con-
crete e qualificanti 'indicazioni sulle più rile-
vanti azioni programmatiche.

NelIla relazione deLlo \SCorso anno sottoli-
neammo i caratteri strut1JUJrailideI.la crisi
italiana e la necessità di tempi non brevi per
riuscire nell'intento di portare l'economia a
condizioni di sviluppo capaci di valorizzare
adeguatamente le notevoli risorse umane del
paese e di salvaguardare quelle consistenti
frange di popolazione e le aree che le collu-
sioni sociali rischiano di emarginare. Nel
frattempo, si8JIDOriusciti a contlrastare con
effioacia Ia spirale inflazione-svalutazione, che



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7873 ~

12 OTTOBRE 1977182a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

rappresentava il problema impellente con
OUIidovevamo confrontarci. Nel corso del
1977 il disavanzo pubblico è stato contenuto,
la bilancia dei pagamenti di parte corrente è
tornata in pareggio, le riserve valutarie so-
no aumentate, nonostante consistenti rim-
borsi di prestiti, il livello del cambio è ri-
masto stabile, 'il tasso di inflazione è sceso
dal 25 per cento di fine 1976 al 15 per cento
del periodo gennaio-agosto di quest'anno.

Tali risultati sono stati ottenuti senza ri-
correre a strumenti che potessero portare al-
l'isolamento del nostro sistema produttivo, il
cui grado di apertura verso il resto del mon-
do è, sia pure di poco, ulteriormente au-
mentato. È stata scongiurata la mortifican-
te prospettiva della crescita zem, che veiJJ.li-
va indicata da non pochi come inevitabile.
Dato riassuntivo ed essenziale eLiquesta vi-
cenda economica e socialle è dl fatto poE-tico
di aver ripreso il controllo di una situazione
ohe rischiava di sfuggire di mano a tutti.

Aivevamo preanIliUnciato che la politica
di cantrollo della damanda, pur necessaria,
non sar,ebbe ,stata sufficiente iIlè a .Iiisolvere
Ja crisi, nè a portare a termine il processa
di stabi:lizzazione, se non fosse stata accam-
pagnata da una rapida ed efficace aziane
intesa ad assicurare da un lata >ilc'Onteni-
menta dei casti di praduzione, dall'altro lo
avvio di una organica I1Ìistrutturazione del
sistema produttivo. L'inevitabile lunghezza
dei tempi di rielaborazione, discussione, at-
tuazione delle poli1Jiche di struttura portava
ad individuare soprattutta nel contenimen-
to della dinamica del casta del lavara il
passaggio obbligato per aLlentare, attraverso
la maggiore competitività che ne sarebbe
conseguita, il vincolo postodalJa bilancia
dei pagamenti allo sviluppo del reddita.

In questa direzione si sono mosse le nate
misure incidenti sui meccanismi della sca-
la mabile, le sollecitazioni accalte dalle parti
sociali ed accordi per contenimenti di oneri
e recuperi di produttività, ed infine la fi-
scalizzaziane degli oneri sociali. Il senso di
responsabilità can cui questa linea è stata
complessivamente gestita dal Governo, dal-
Je parti sociali, dalle farze politiJChe ha por~
tata alla riduziane della conflittualità, che

ha avuta una importanza non misurabile,
ma certa rilevante nel migliaramento di tut-
ta l'attività praduttiva.

L'attuale situaziane è ara caratterizzata
dal raLlentamenta dei ritmi produttivi, dal
deteriorameDito dei costi economioi de:lle im-
prese, dalle canseguenti preoccupazioni per
i livelli occupazionali. Tali preoccupazioni
si accrescono ulteniormente, dn prospettiva,
conSlic1emndo che ti modesti inorementi pro-
duttivi consentiti dai vinco1i ester.ni COtl1di-
:èÌonano la passibilità di oreare iIliUoviposti
di ,Lavoro e di contenere attraverso la cre-
soÌita deHa produttività ['aumento dei casti
di produzione.

Non si ha comunque l'intenzione di ripe-
tere l'esperienza del 1975, allorchè il tenta~
bivo di risol1evaI'e l'econamia e ['ilanciare la
produttività con un aumento generalizzato
della domanda riaprì quegli squilibri che
solo ora stiamo faticosamente aggiustando.
Quando l'indebitamento verso l'estero rag~
giunge livelli che non rendono finanziaria-
mente passibili e -politicamente opportuni ul-
teriari aumenti, la difesa dell'occupazione
non può ohe passare necessariamente attra-
verso J'adeguamento dei modi e dei costi
di impiego del lavoro alle effettive possibi-
lità del sistema.

Si :ritiene quindi di proseguire lungo le
linee di politica economica fin qui seguita,
ma integrandola passando all'attuazione
delle politiche strutturali più efficaci e più
rapidamente attivabili, ribadendo che il suo
successo richiede un coerente comportamen-
to, anche questa volta, di tutte le forze po-
litiche e sociali.

Per il 1978 analisi preliminari indicano
ora in 19.000 miliar:di, contra i 14.500 con-
venuti can il Fondo manetario internazio-
nale, il valore del disavanzo del settore pub-
blico compatibile con un avanzo delle par-
tite correnti della bilancia dei pagamenti di
circa 2.000 miliardi (cifra, questa, necessaria
per permettere di restituiI'e almeno una
parte dei debiti con scadenza nel 1978) e un
tasso di inflazione attorno al 12 per cento
nella media dell'anno a venire. L'espansio-
ne del credito totale lorda interno, prevista
in 32.000 miliardi per il 1977, non dovrebbe
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superare i 34.000 miHardi nell'arco del 1978
contro i 30.000 miHardi convenuti inizial-
mente con .ill FM!. Però la valutazione di
questa cifra va integrata tenendo conto del-
la possibile riduzione dei tassi di interesse,
in linea con il rallentamento dell'inflazione.

Questa linea tiene fede agli impegni assun-
ti con il Fondo monetario, ma prevede qudJe
modifiche dei vincoli che appaiono necessa-
rie per il conseguimento degli obiettivi fon-
damentali che in quell'accordo sono stati
stabiliti.

Man mano poi che si realizzeranno que-
gli obiettivi, potrà essere considerata anche
una ulteriore espansione del credito totale
interno, a condizione che tale espansione ri-
guardi prioritGliriamente la qruota dei 15.000
miliardi da destinare al settore più diretta-
mente :produttivo e non 'VGlidaad alzare la
soglia dei 19.000 miHardi dell'indebitamento
della pubblica amministrazione.

La previsione di un ritmo di reddito an-
nuo ohe muova verso il 2 per cento potreb-
be essere così spostata in avanti, portan-
do già nel 1978 verso il 3 per cento la cre-
scita. Ciò comporta una maggiore presenza
nei mercati esteri, nonostante le difficoltà
che vi sono nell'economia mondiale, una
più contenuta dinamica dei costi interni, la
Jimitazione nella misura indicata del disavan-
zo pubblico e l'attuazione tempestiva di
quelle più efficaci azioni programmatiche che
sono opiionalmente indicate nella seconda
parte della relaZJione.

Questo è il senso, nei suoi termini più con-
creti, della linea che è stata indicata con
la formula della « ripresa senza inflazione ».
Come è già stato detto al Consiglio dei mi-
nistri, -,il nemico da battere resta l'infla-
zione, ma bisogna anche impedire una cadu-
ta dei ritmi produttivi, poichè questi due
obiettivi non sono alternativi, anche se non
sarà facile perseguirli contestualmente.

Si propone così una strategia che fonda
la sua concretezza politica nella rispondenza
aIll'accordo programmatico dei partiti e che
affida le sue ultime specificazioni alla fecon-
dità del confronto paruG\JillootaIreed al dia-
logo responsabile con le forze socialli e con
le iH~gioni.

-La necessità di continuare a ges.tire in mo-
do rigoroso l'a politica del bilancio e quel-
la del credito rende consapevoli della gra-
Vìità dei problemi che questi strumenti non
possono risolvere. L'obiettivo più ambizioso
che essi permettono di perseguire è quello
di attenuare gli squilibri esterni ed interni
della nostra economia, smorzando ~e oscil-
lazioni cicliche della domanda intorno al
tasso di sviluppo di medio periodo consenti-
to dalle ridotte possibilità del sistema.

Questa prospettiva, ,anche se apparente-
mente confortante rispetto alJ'immagine che
fu riproposta l'anno scorso dello sviluppo
zero, pone gravi problemi per il futuro del-
l'economia italiana in quanto un prolungato
raUentamento della crescita non può consen-
tire di mantenere i livelli 'Occupazionali se
non frenando la produttività e quindi ridu-
cendo l'incenJtivo non salo al potenziamento
della capacità produttiva, ma anche all'in-
gresso dello sviluppo tecnologico. Si deter-
minerebbe in pa'rtiÌcolare un'ulteriore dila-
tazione degli impieghi improduttivi della for-
ZJa:lavoro e si deteriarerebbe la collocazione
internazionale del sistema economico ha-
lliano.

L'ampliamento, quindi, del d,i,vaJl1iofiI'a rred-
dito effettivo e reddito realizzabile con un
adeguato impiego delle IiÌsorse può essere
considerato come una conseguenza del man-
cato riequilibrio del nostro sistema, ma non
certo un modo per risolvere la crisi. Il su-
peramento di questa non può avvenire sol-
tanto attraverso il contenimento della do-
manda, ma richiede un aggiustamento delle
nostre caratteristiche strutturali. A questo
obiettivo mirano le azioni pro grammatiche
che quest'anno si sono volute delineare nella
relazione. Una ~oro tempestiva attuazione
potrebbe consentire di valorizzare i risulta-
ti della stabilizzazione e d'i migliorare le pro-
spettive del reddito già dal prossimo 1978.

A tal fine è necessario che gli investimenti
ricevano dalla certezza e dall'adeguatezza del-
le condizioni operative quell'impulso che sa-
rebbe illusorio richiedere al disavanzo pub-
blico.

La definizione delle linee del processo di
ristrutturazione e di sviluppo industriale, 'il
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ripristino di condizioni che permettano il
ritorno del risparmio privato all'edilizia, lo
'immediato avvio dei programmi per l'ener~
gia, per i trasporti e per l'agricoltura rap-
presentano premesse coessenziali per dare
una risposta adeguata ai gravi problemi che
ci attendono.

Proporsi tali obiettivi per gestire una real-
tà economica come quella descritta, con le
sue implicaiioni sociali e politiche, richiede,
certo, un'effettiva maggiore e migliore fun~
zionalità dei pubblici poteri ed una vasta
partecipazione democratica, il rinnovamen~
to delle strutture amministrative e contem-
poraneamente il p'iù utile impiego di quelle
esistenti. Si richiedono, infatti, prontezza di
decisioni, controllo della loro esecuzione,
specificazioni di responsabilità, tempestività
di coordinamento e di sintesi per sollecitare
l'adesione convinta e la coerenza dei com-
portamenti di tutti i protagonisti della vita
sociale.

Una reale pdlitica deLle istituzioni s'ÌiIl.-
treccia, quindi, con la politica economica e
Ja sua coerenza con i modeLli costituzionali
condiziona, senza ohe se ne sia spesso arv~
vertiti, la ccmformità dei rilsultati economici
agili obiettirvi filnali della Costituzione.

Le recenti disposizioni per il completa-
mento dell'ordinamento regionale, per la
piena affermazione di una autentica auto-
nomia degli enti locali e per ila semplifi~
cazione delle amministrazioni centrali han-
no ré\Jppresentato sotto questo profilo una
risposta appropriata e non contraddittoria
alle difficoltà complessive della situazione.
Quelle disposizioni, momento rilevante di un
impegno più organico che ha già quasi com-
pletato l'ordinamento delle regioni a statuto
speciale, definito un nuovo sistema di finanza
e di contabilità regionaLe e consolidato una
prassi di costruttiva dialettica tra regioni e
Governo, devono essere Ìintegrate neilla du-
p1ice direzione dello sviluppo dellle autono-
mic e del rinnovamento dei poteri centrali.

Si tratta doè da una parte di procedere
con immediatezza aHa riforma della finan-
za locaJle ed é\J]la legge delile autonomie e
da11'alltra di avviare le più significative leg-
gi cornice, di sperimentare gili istituti di

indirizzo, di coordinamento e di sostituzio-
ne dell'attività amministrativa a:-egionale
spettanti al Gorverno e infine di riordinaa:-e
i Ministeri correIativamente alila imposta-
zione delle più r:èlevanti azioni progiTa:m-
matiche.

Un cO'sÌ articolato sistema di poteri pone
però :il pLrob1ema della costante armonizza-
zione delle loro politiohe e dei loro effetti
economiai per r,jcondurli alla sistematicità
delle :1inee ,di fondo, alla unità, che !nODpuò
essere mai dispersa, della politica economica
e finanziaria.

In questa linea si muove anche una legi-
slazione recente che ha ampliato l'area del-
le funzioni di inrdkizzo affidate al CIPE e
della consuJtazione delle regioni e delle for-
ze sociali, nonohè J'articoilazione per settori
specifici dello stesso CIPE con la costituZiÌo~
ne del CIPES (per la politica del commer~
cio internazionale), del CIPI (che abbia:mo
insediato stamani, per l'avvio di una unita-
ria poLitica i11JdustriaJle), del CLPAA (per iJ.
collegamento Idella politica agricola con gili
aJltri Is.ettmi), nOThchèqueLle formeempi:riche
di iCoOlJ:1dinamentoper [a gestione deLle situa-
zioni Isetltorialli e tel1ritoriaH più acute.

P RES I D E N T E . Onorevole Ministro,
ci darete un dizionario iContutte queste sigle?

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in~
carico di ministro per le regioni. È proprio
dena società moderna dI problema di avere i
dizionari delle sigle.

P RES I D E N T E. Vogliamo oriental'ci
proprio sulla società moderna.

M O R L I N O 1 ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in~
carico di ministro per le regioni. Questo è
anche un £atto di sviluppo, .onorevole Presi-
deiIlte. (Interruzione del senatore Nencioni).

A queste maggiori attività di coordina-
mento cui, adeguandosi con le strutture, è
chiamato a far fronte il Ministero del bilan-
oio si collega il riordinamento dell'ISPE,
in armonia con la più intensa attività del-
l'ISCO e dell'ISTAT, per assicurare ai pub-
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blici poteri .la necessaria autonomia di in-
formaziorui e ricerca.

Si collocano qui anche le novità proce-
dimentaH e istituzionali dell'amministrazio-
ne del Tesoro, tra le quali l'aspetto più rHe-
vante è costituito dalla evoluzione del bi-
lancio di competenza verso il bilancio di
cassa, e tutte le implicazioni che troveranno
ill loro approdo più rilevante nell'imminen-
te presentazione al Parlamento della riforma
della contabilità generale dello Stato.

Sono qui da richiamare quegli aspetti del-
la politica fisca!le che, riconducendo al com-
pletamento della riforma 'tributaria le pur
pressanti esigenze immediate, hanno intro-
dotto negli istituti tributari, nel riordino
dell'amministrazione e nei comportamenti
dei contribuenti quelle novità che da una
parte adeguano il nostro sistema a quello
dei paesi progrediti e dall'altra consentono
alla politica fiscale di essere uno strumento
di impiego della generale politica economica.

Sono pure da richiamare qui gli affinamen-
ti nell'azione della nostra politica economica
internazionale con istituti e procedimenti
ll1uov-Ì,,tra i quaLi la costituzione della SACE
è il dato più ,rilevante.

La politica economica viene così ad inte-
grarsi con più adeguati strumenti istituzio-
nali che configurano la concreta ripresa, in
forme nuove, di quella programmazione eco-
nomica da più parti auspicata. Si delinea
cioè, attraverso i progressi reali già fatti,
se pur meno avvertiti, uno svolgimento di
funzioni pubbliche, di relazioni tra poteri
pubblici e forze sociali capace di dare quel-
la pubblicità responsabile alla politica eco-
nomica che è necessaria perchè l'azione di
tutti i protagonisti, comunque partecipi del-
la politica economica, possa essere ricondot-
ta alla funzione di sintesi del Governo e dal
Governo, nei modi e nelle forme proprie, al
Parlamento.

E>d a confi~rare un rilancio della pro-
grammazione economica concorrono anche,
con gli strumenti istituzionali di anzi sotto-
lineati, i contenuti più specifici, la forma e
la documentazione ohe hanno ampliato la
,portata dd1a 'relazione di quest'anno.

La lTelazione Ìinfatti, dopo una tpiù chiara
esposizione deUa politica economica gene-

Tale, passa ad i11Jdicarealoune ,ldnee program-
matiche, essenziali alla validità della linea
di fondo, ma presentate sino al liveLlo di ma-
turazione Olii è giunta Ja discussione nelle
diverse sedi, rperohè possano essere di guida
già al dibattito che si svolgerà nelle singo-
le Commissioni parlamentari, indirizzare
l'approfondimento nelle altre sedi interes-
sate, istiDuÌire Ila traocia del contestuale di-
scorso con le altre istituzioni e de parti so-
ciruli e sollecitare quelle risposte, quelle in-
tegrazioni e quelle correzioni, sulla base del-
le quali H GOIVernopossa Ìinfine trarre le con-
clusioni per un organico programma e per
le iniziati:ve aventi effetti più [mmediati.

Certo, tra queste, la più rilevante è queLla
ohe riguarda ill processo di ristrutturazione
industriaile, quelJa ahe :riguarda ill problema
del ruolo dell'impresa. È qui forse il fatto
di profo11Jda norvità: l'atto compiuto staanat-
tina, di Ìinsediaanento del CIPI, può segnare
una data importrunte, queHa dcll'inizio di
una organ1~a pd.litica inoostriaJe nel nostro
paese. Può essere, senatore Nencioni.

N E N C ION I. Ce lo auguriamo.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in-
carico di ministro per le regioni. Ognuno
deve farsi gli augUiJ1iper Ila possibilità che si
ritiene opportuna.

P RES I D E N T E. Poi è importante
oggi che è il12 di ottobre, 1'anniversrurio de!-
:la SCOlpeI1ta IdeJ1l'America!

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in~
carico di ministro per le regioni. Appumto,
capita che uno parta per le Indie e arrivi in
America, ma comunque approda: questo è
l'importante. (Ilarità).

La orisi IOhesta attraversando l'economia
mondiale si riflette ampiamente nei bilanci
delle imprese, sottoposte da un lato alle
conseguenze del rallentamento deLl'attività
produttiva e della produttività, dall'ahro
agli effetti degli aumenti dei costi di pro-
duzione, che la depressione della domanda
mondiale e il.e politÌiOhe di stabÌilizzamone
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non riescono a contenere, ipUr rendendone
più difficile i,l trasferimento sui prezzi.

Nei paesi industrializzati :si è manifestata
in genere negli ultimi anni una tendenza al
peggioramento dei conti economki e al con-
seguente aggravamento dell'indebita:mento
deilile imprese; nel nastro paese, tuttavia,
questi fenomeni hanno assunto particolare
gravità per la debolezza delle Istrutture eco-
nomiohe e per le limitazioni aHa elasticità
di utilizzo del lavoro, ohe non hanno per-
messo, nè alla singola iUl.presa nè a;lil'intero
sistema, un dosaggio ottimale dei fattori
nell' organizzazione della produzione.

TaH difficoltà hanno dguardato soprat-
tutto J.e imprese di grandi dimensioni. Que-
ste,spesso pelr Ie carenze del sistema o per
la loro stJ:1UJIl1entalizzazione,sono venute a
farsi carico di istanze non economiche, an-
ohe se socialmente rillevanti, alI di là del
rispetto deLle condizioni minime necessarie
per una positiva gestione, riducendo il senso
di responsabilità degli imprenditori: si sono
così indeboliti le motivazioni egli stimoli
connessi al SiU'ocesso o all'irrlsuocesso deUe
iniziative.

In alcruni casi la situaZlÌone delle aziende è
resa più graNe dal1'essere collegata a situa-
zioni di crisi settoriale di portata interna-
ziomule.

Occorre quindi, nel presupposto ohe con-
tinui e si consoLidi la iStahilizzazione del-
l'economia, ohe a livello di impresa si operi
neHa dUipHce direzione di aff.rontare con-
temporaneamente i problemi di risanamen-
to [reale e queLli di 11iequilibrio finanziario.

Il problema centrale della dstrutturazione
industriale, sul quale la relazione si soffer-
ma, con tutte le .altre implka2Jioni, è quena
dell'efficienza delle scelte. All'industria ita-
liana non sono mancate, negli anni passati,
tanto le risarse, quanta qualche valta la ca-
pacità o la possibilità di arganizzarle nel
modo più efficiente. Il persegu'imenta di tale
abiettivo, cioè dell'efficienza delle scelte, pre-
suppone in primo luogo che venga rivalutata
il ruolo del mercata con i sUOlimeccanismi
concorrenziali: ciò l1ichiede che 'S,iana elimi-
nate le distorsiani e definite chiaramente le
linee di interventa dell'azione pubblica.

-L'integrazione della nostra economia con
altre più sv£luppate, l'imperfezione dei mer-
cati, l'ampiezza degli squilihri esistenti, ren-
dono. tuttavia necessaria anche un'azione
diretta di SQIstegno e orientamento degli in-
vestimenti da parte dello Stato. In linea
generale questa azione nan dOl\T.rebberidurre
la responsabilità decisionale delle imprese,
ma correggere e compensare i fattori distor-
silVi esterni. L'intervento pubblico dovrebbe
esercitarsi in modo più diretto nell'ambito
di specifici piani ,settoriali intesi alla ['azio-
nalizzazione di dndustrie in orisi o aJ.l'espan-
Isione [di ipl'oduzioni 'strategiche, 'anche agli
effetti del riequilibrio deHa bilancia dei pa-
gamenti. I piani settoria1i dovrebbero esse-
re impostati in modo da implicalfe un inter-
vento organico deLl'azione pubblica in tutte
le sue forme (incentivi fiscali e finanziaJri,
commesse rpubbliche, gestione delle parteci-
pazioni statali).

La legge sulla ris1:rutturazione industriale.
approvata nell'agosto scorso dopo quel vasto
dibattito protrattosi per quasi un anno, con-
sente e offre adesso al CIPI, come centro
di coardinamenta, materia per svolgere una
funzion.e conseguente e coerente con ,le in-
dicazioni venute dal Parlamento.

Intanto un'aJocorta gestione delle vertenze
emergenti dovrà evitare ogni l\I!Uototra la
graNe crisi in atto e la predisposizione dei
piana .di settore richiesta armai dalla [egr-
slazione ent,rata in vigore.

Inol1Jre, occorre evitare che questioni di
riequiJIibrio [finanziario vengano affrontate

~ pur salvando [e ragioni di esigenze più

immediate ~ con meccanismi di ingegneria
finanziaria, indipendentemente dalla fina-
lizzazione a programmi di ristrutturazione.

Vi sono poi problemi minori, ma ugual-
mente impartanti, come quello di evitare che
una politica di contenimento del disavan-
zo pubblico si. ripercuota 'Sulle imprese at-
traverso nan solo e non tanto }a domanda
di beni e servizi, quanto nella farma dei
mancati pagamenti dei debiti della pubbli-
ca amministraziane nei confronti delle im.
prese. L'uso dell'attività di erogazione del-
la spesa pubblica nei confranti dei privati
operatori come strumento di politica eco-
nomica è un uso distorto e non più at-
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tuale, al quale anzi proprio nel corso di que-
st'anno, con una serie di iniziative, il Mini-
stro del tesoro ha cercato di ovviare.

Su un piano più genem1e è poi lt1JecessarJ'O
eliminare le discriminazioni derivanti daJ
trattamento fiscale degli investimenti azio-
nari rispetto ad im.pieghi finanziari alterna-
tivi; è in questa IQgica che si colloca il di-
segno di legge recentemente presentato al
Parlamento.

Un ruola particQlare però non può non
spettare a quel tipa di imprese che rien-
trano nell'ambito delle partecipazioni statali,
come è indicato nellila lrelazione. Il Governo
si è impegnato su due iliinee tra loro stretta-
mente connesse: la prima rig)llwda i proble-
mi del riordinamento, quali sono andati
emergendo sulla base dell'esperienza fatta e
degli studi promossi; Ia seconda è ~egata alla
consapevolezza che la difficile situazione che
['economia dcl paese oggi attraversa richie-
de un impegno ancor più rilevante che nel
passato da parte delle partecipazioni statali
per consolidare, oonvertire, rilanciare le at-
tività controllate nei fondamentali settori
in cui il sistema delle partecipazioni ha re-
sponsabilità rilevanti e per intensificare la
sviluppo del Mezzogiorno, oogliendo tempe-
stivamente ogni nuova convenienza ad inve-
stimenti destinati .ad ampliarne la base pro-
duttiva.

Certa, è interessante che il m'Onda del-
l'impresa privata si sia reso c'Onta che le
difficoltà delJe partecipazioni statali nan so-
no più mativadi una tardiva soddisfazione
dialetbica, ma rappresentano run'area che
reagisce su butto il nostro .sistema econo-
mico e che Ja vitalità e 110sviLuppo delle par-
tecipazioni statali è run fattore dinamico di
tutto ill sistema e di tutto lo sviluppo del
paese.

Qui si coliloca, con testualmente e iilJlJUe-
diatamente nei conf!fonti di una ristruttu-
!fazione industriale, una scelta che sta a
monte, come la scelta energetica, di cui
sono state portate in questo e nell'altlro
raJmo del Parlamento Je prime ~ndicazioni
e che il Ministro deLl'industria sottoporrà
al CIPE proprio a seguito delle indicazioni
emerse dall ParlaJmento; sul problema è data
nel[a relazione ao:n,pia dOClUlffieD.tazione,COlIl
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tutte le impHcazioni di un discorso che nOJ1
può ritenersi conaluso, ma che deve essere
applI'ofondito in tutti i complessi aspetti che
il dibattito paruamentare ha accennato e
toc:cato, in particolare con l'im!dagine della
apposita Commissione della Camera dei
deputati.

Una delle più importanti azioni program-
matiohe è, e non può non essere, il!filanoio
dell'ediJlizia. Fin da1l'ottobre dello scorso
anno sono state individuate ed adottate
dal Governo le ,linee direttive dell'azione
concreta da svO'lgere per dl su:peramento
dei nO'di stmtturali dell'edilizia. Tale azio-
ne si incentra, da un lato, su1la :riorganiz-
zazione e ,gul potenziamento dell'intervento
pubhHco nell'edilizia sowenzionata, conven-
zionata e agevolata (di1segno di ~egge nu-
mero 1000 della Camera) e, dall'altro, sul
riordino del regime delle locazioni, me-
diante lo sbJooco dei contratti e l'intirodu-
zione deilJ'equo CaJllooe, inteso non sOIlo a
conse~ire un più equi[ib!fato assetto .deJ.
mercato del.I'affitto e una più razionale uti-
lizzazione del patrimonio abitativo, ma an-
ohe ad assicurare condizioni di certezza e
redrditività che consentano UJnadpresa degli
investimell1 ti.

IP!fesrupposto indispensabile di tale azione
è stata l'approvazione, da parte dell Parla-
mento, dell proVlVooimento sulla edificabi-
lità dei iSluoli,la le~ge n. 10 del 1977.

Senon:ohè questo disegno nO'n si è ancora
bradotto in tutti gili strumenti operativi ne-
cessari e quindi nQn ha potuto esplicare
la propria azione in quanto la complessità
dei problemi solJeiVati non ha consootito
non so[o ~'approiVaziOlIleda parte dell Parla-
mento ma anohe, per quei1le norme stralcio
aplpmvate, la pO'ssib:iJlità di una loro tem-
pestirva aipiplIicazione.

L'azione congiunturale comiUJnqruenon po-
trà non avere che effetti Limitati: 'si tmtta
per ora di accellerare i tempi, perohè il
di1segno completO' della legge n. 1000 ven-
ga portato avanti, perchè possa provve-
dersi anche per i settori non compresi nel
provvedimento-stralcio. Si tratta però di te-
nere per fermo che quaJsiasi espansione sia
data o qualsiasi dimensione si rirusdrà ad
imprimere alil'allocaziOiIle di risorse pub-
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bliche nei conf.ronti deLl'edilizia pubblica,
qua!lsiasi efficienza sia ritrovata [lell sistema
dell'edilizia pubblica ~ e per superare il
divario che si è oreato nell corso di questi
anni tutti questi interventi devono avere
l'ampiezza che si rit1ene ottimaJle ~, dò da
solo [lon può risoilvere :nè il problema della
casa, nè il problema di un settore portante
della nostra economia, di UJl1settore deci-
sivo per il Mezzogiorno qUalI è queJlo del-
r attivi tà detle costruzioni e delJ' edilizia. È:
in questa prospettiva ohe ne.tla lI'elazione
sono suggerite aIil'attenzione dell Parlamen-
to al'Oune misure finanziarie di intervento
iJmmediato, per avviare una disoussi.one ilO.
questo settcxre, e anche l'ipotesi di un inter-
vento sotto forma di progetto s.peciale delLla
Cassa per il Mezzogiorno, che fra l'altro
avreJbbe la caratteristica, altre ahe di uti-
Ezzare i meocanismi di più celere attuazio-
ne, anche di o:f.ìfrirsi come De'casione per
finanziamenti dall'estero ed in particolare
daLla CHE.

L'intervento pubblico in agdcolltUil:'a, di
ooi il Parrlamento è investito, troverà nel
prossimo quinquennio 11proprio quadro di
riferimento in quel piano agricolo-alimen-
tare su oui tanto si dibatte (e il dibattito
avrà modo presto di essere concluso perchè
suÙlla tra:ccia che è indicata neNa relazione
vi :è la concoDdanza di tutto il GOIVerno),
ed in quell'insieme di 1nterventi nei settoDi
della zootecnia, della !produzione ortofrut-
ticola, ,della forestazione e deU'irrigazione
che ,pure sano a1l'esame del Parlamento.

Certo, vi è la necessità di Ulna Hnea cht.
favorisca ~l plI'ocesso di ristruttUlI'azione del-
[a produzione agricola COlO.i settori ad essa
connessi e ohe si colloohi neLla prospettiva
più genera\le di un risanamento economico
del paese, sia per l'aI1largamento deLla base
produttiva, cui l'agricoltura può ancora COll-
COLl'ere, 'sia per giungere a <dequilibra're i
nostri conti C01n l'estero, garantendo neil
con tempo ad aree e comunità sociali del
nastro paese condiziooi di vita soddisfa-
centi.

Certo l'azione in questo caillipo si Ilnuove
sui livelli più artico[ati: quello della CEE,
quello del Governo, qu~lo proprio deLle re-
gioni, che in materia strettamente a~icola

hanno ruoquìstato la rilevanza di aui aHa
legge n. 382.

La creIazione poi dà conto, e invita anche
a UJna discussione, per quanto riguarda i
punti di approdo ooi si è pervenuti nelle
sedi oomp,etenti circa Uina riarga!llizzazione
del sistema dei trasporti, ed in particolare la
rkonsiderazione delle caratteristiche azien-
dali nella gestione dei servizi ferroviari.

La rrellazione fa un brevissima cenno, ma
con una [lCJIV,itàdi impostazione economica, in
ordine ai problemi deiUa tutela deLl'ambien-
te e della difesa del territorio, di cui in
questi giorni si sono aViute così tragiche
espedenze.

Le linee ip'l'ogmmmatiche che ho indicato
vengono quindi ad incidere su cilcune
dimensioni decisive deLla nostra politica: si
tratta, oltDe che di specifiche azioni program-
mat1ahe, di obiettiJvi di fondo. Si tratta del
Mezzogiorno, della Comunità economica 00-
ropea e deLla IPrefigurazione del tipo di so-
cietà Nerso la quale intendiamo indirizzare
il sUiperamento della ori si.

IPer il Mezzogiorno, bisogna tenerr pre-
sente che Jo ,squilibrio tra domanda ed
offerta di ,lavoro dguarda quasi esclusi-
vamente le regioni meridionali. Già nel>la
relazione sulla situazione economica del
paese ohe iho presentato il 31 marzo, per
la prima volta, furono presentati i dati di.
saggregati della situazione del Mezzogiorno,
perchè è lì che è concentrato il 90 per cento
dell'incremento naturale delle forze di la-
voro ed è lì che si determinano tutti gli effetti
delle vicende economiche con maggiore riso-
nanza: è lì che si manifesta, in momenti co-
me questi, come un secolo non abbia uni-
ficato veramente la realtà del nostro paese.

Ma la realtà meridionale va tenuta in
conto sia nell'affrontare i problemi dell'al.
largamento della CEE, per avere lungo que-
sta linea e non in contrasto con essa una
direttrice precisa su cui affrontare questa
scelta, sia per dare alla Comunità europea
una valenza mag.giore nel suo significato non
di sola area di libero scambio, ma di auten-
tica autorità.

Si tratta quindi di guardare a1la questio-
ne meddionrule, in un momento come que-
sto, non perchè, come astrattamente si è
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detto con rigore concettuale, una politica
del Mezwgior'llo va fatta qualunque sia il
ilÌ'Vello di sviLUlPPo, ma perchè in concreto
vi è ora il risohio roe la iI'icostituzione del
processo di aooomuJazione e di iriJpresa pro~
ootti'Va del paese avvenga sacrificando qlUel~
,le imprese del Mezzogiorno ohe irappresen~
tano i rpunti più deboli del sistema, [lon in
quanto !prive di potenzialità e di vitailità, ma
perchè sprOlVViste delle economie esterne e
dei vantaggi di produttività ohe vkeveiI'sa
hanno le aziende del NOild. Si rischierebbe
àn tal modo di aV'ere una dpresa che si CO[l~
centrerebbe di nlUOiVO,solo nei punti più forti
del paese, al Nord, con 1UJ11 aUlIIlento delle
tensioni sociaM.

Questo momento deLl'economia nazionale
PIUÒinvece rappresentare, con tutte le sue
difficoltà, per qlUel tanto ohe è possibile,
Ulna occasione per coinvolgere JJIMezzogior~
no Illel processo di sviLuppo del paese. I[l~
fatti l'economia nazionalI e non si trova [lè
~n un'onda di sviluppo già iniziata, nella
quale potrebbe risultare difficile compiere
degli aggiustamenti, nè iJn lUna fase di de~
gradazione tale da indurre a salvare solo
]l iSal1va:bHe.Poichè si VlUoleperò perseguire
una ripresa, che nella fase iniziale non può
che av.ere ritmi lenti, occorre contirollare me..
ticolosamente la dislocazione delle risorse
e cogliere tutte le opportunità, anche quelle
offerte dai finanziamenti esteri adeguata-
mente sollecitati.

In questa prospettiva ed in questa dinea
l'economia itruliana si colloca nei confronti
della Comunità europea, partendo atptpIUnto
dal Mezzogiorno e dalla particolare qualifi.~
caZJione che :la !politica del Mezzogiorno dà
alla nostra partecipazione alla Comunità, e
ohe rende il'Italia interprete e partecipe dei
prabJlemi cihe debbono essere affirontati
perohè ila Comunità possa aocogliere i llIUovi
aJSpiramti con pienezza di risultati, senza
sprecare mIpositivo e n negativo dell'espe~
!l'Ìenza che noi COilllepaese mediterraneo alb-
biamo fatto in questo tiJpo di rapporto.

Una corretta ]mpostazione in senso espan-
sivo e integrazionisti:co delle politiche econo~
miche dei paesi membri della CEE può es~
sere indubbiamente iin:flJuenzatadai successi
che neLle aree più sensibili della comunità

vengono riportati neLla lotta contiro a'infla-
zione; per contro, la tentazione di rÌ:Coflrere
a misure unilatemli da parte degli Stati che
si trovano in mruggiori difficoltà tpruò essere
sbloocata da politlahe comunitarie appro-
priate.

La Comunità è in 'grado di drure una rispo-
sta positiva a tali problemi, riso1vendoLi in
modo da !fendere massimi gli effetti positi-
vi di IUn allargamento e minimi quelli ne~
gatiiVi. 'Per giungere a questo è però indi~
spensabile che lIe ipiI'indpali politiche comu~
nitarie siano riesarminate e riformulate, a
cominciare dalla politica agricola. Si dovrà
prendere atto della prospettiva di un più aJC~
centuato dualismo che caratterizzerà l'Eu-
ropa cOil11JUnitariaal,laI1gata e si dovrà in con~
seglUenza i:J:npegnare più sostanzialmente la
aZJione degJ1i organi della CEE neLla riduzio-
ne iplTogressi,vadi tale dualismo ed in parti-
colare nelle politiohe regionali.

Certo, ogni prospettiva di Tipresa è vaiHda
solo se si è consapevoli di doversi misuraiI'e
in ogni momento, nel concreto, suLle possibi~
Htà di consolidamento e di rafforzamento
di queJ diritto fondamentale ohe è il diritto
al ~avoro, ai beni essenziali, all'u~ag.Iianza
delle condizioni di partenza. Ma si tratta
anahe di operare scelte ohe pongano 1'aocen-
to IsuHa vallorizzaZlÌone finale di tutte le ri-
sorse umane del paese. Si deve eSSeiI'econ~
sapevoli del ruolo decisiiVo che assumono
COIT1JUJllqueJ'iniziatiiVa, l'inteLligenza, r equi-
librio, la oreatività, ,la generosità personale,
insomma la li:bertà del s'ingoIo nell'esaltare
le possibilità offerte daLle cose, per ]1 bene
dell'intera collettività.

È opinione diffusa che la stessa debolezza
della struttura economica italiana sia per
molti versi riconducibile al carattere geogra~
fioamente discontinuo e squilibrato del no~
stro approdo aU'era della società industriale.
E nell'intreccio di ta1:i ritardi e squilibri va
posta la causa del permanere di disuguaglian~
ze arcaiche accanto a nuove disuguaglianze.

Si collocano quindi, in questa linea, in un
diverso ["apporto tra oooupazione e sode-
tà, gli interventi e le preoccupazioni del Go-
verno, le leggi da attuare e le ipotesi da col~
tivare, come quella più rilevante costituita
dalla legge sul lavoro dei giovani, i temi
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posti dal lavoro delle donne, l'esigenza di
una Iredistrihuzione Idei redditi, ooe con Ja
gradualità necessaria e nella direzione giu-
sta dia, tra l'altro, Wla iI'isposta ai IProblemi
della giJlmgla retl1ihutiva. Si' pongono anooe
qui i temi di lUna ipOllitÌlCaattÌi\ra del da'Varo,
deLla struttura del salario e di una riconsi-
derazione idi came effettivamente vadano in-
tesli e di come vadano organizzati i consumi
sociMi.

Certo una linea di questo tÌipo richiede
calpadtà non solo di coordinamento, e di
programmazione ÌiIl senso tecnico, e pone
una esigenza di inventi'Va e di progettazione
ahe si manifesta in modo Isempre più ricor-
rente nelJe forze sociali e politiJChe.

.oggi più ohe mai il risohio insito nei pro-
getti è quello dell'utopia. Si definisce un
si1stema coerente ldi obiettivi, UJ1lmeccani-
smo dall funziOlnamento calibrato e perfet-
to: poi, o 110si sogna o lo sd imlPone;

°
si

fugge daLla storia o si dmprigiona Ja storia
e il futuro nei determinismi ohe noi stessi
a:bbiamo messo in movimento.

Non si tratta però pelI' una fase come que-
sta di contrapporre progetto a progetto.

COnJdizione Idi una programmazione effet-
t1va è quella di non ignorare i condiziona-
menti del presente e di non bloocare iJlfutlU-
roo OocoJ.1remuovere dentro de linee di ten-
denza 'ConCil"etamenJtegià vitalli della ,società,
per soiog;lierle dalle cootroodizioni che le in-
deboliscono lfocÌiprOCalillente,per verificarne
le coerenze interne, per ,liIberarue dagli ef-
fetti perversi.

La nostra Costituzione, pur nella preci-
sione dei modelli istituzionali e dei rapporti
1Jra potere e società, fra autodtà e cittadi-
no, nella puntualità di ideaJ.i storici, pastula
un procedimento reale a svolgimento conti-
nuo; non prefigura utopie, non precootitui-
see situazioni predeterminate, ma wade che
tutto si svolga nella realtà di una società,
indirizzata e guidata, ma che la fiamma vi-
tale trova entro se stessa. Governare l'eco-
nomia, quindi, è un decidere ma anche un
programmare insieme per indirizzare e valo-
rizzare la creatività autonoma dei singoJ.'i o
delle formazioni sociali.

In questa prospettiva si colloca pure, al
di là dei Mmiti formali e delle va'lutazioni

critiche che !Ì suoi contenuti stessi solleci-
tano, il doaumento ohe abbiamo J'onOlI"edi
presentare al ,Parlamento, perchè attravelI'so
di esso giunga a tutte le parti della nostra
società, con una parola di speranza, il crichia-
ma alla drammaticità deUa situazione che
si deve superare. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del tesoro.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
!1a presentazione congiunta del bi,lancio di
previsione per il 1978 e della relazione pre-
visionale e programmatica ha consentito al
Governo di meglio collegare il momento dd-
la formulazione degli 'Obiettivi al momento
dell'individuazione degli strumenti. Questa
coÌiIlcidem.natemporale rende più verificabi]j
le ipotesi alternative di programma a medi n
termine. Iil bilancio di competenza tende a
raffinare la sua articolazione, consentendo eh
dare maggiOlr grado di veridicità agli anda~
menti previsionali.

Mentre da quest'anno Je note preliminari,
che fino ad ora accompagnavano il bilancio
dello Stato, fanno parte della relazione, al
bilancio si affianca un disegno di legge che
prefigura quella che vorrebbe es>sere, neJ
prossimi eseJ.1Cizi,la «legge finanziaria an~
nu:ale », socOlDidoun progetto già quasi pron-
to per essere discusso dal Consiglio dei mi-
nistri e poi sottoposto al Parlamento.

Al di là di questo metodo di presentazio
ne v'è la volontà di perfezionare lo strumen-
to della legge finanziaria, perchè sia sempre
più ricca la sua inddenza nel bilancio stesso.

Le difficoltà oggettive nelle quali il nostro
documento si inserisce sono le condizioni
obiettive della pubblioa finanza, il contesto
economico in cui il bilancio si colloca, ricco
di contraddizioni e di contrasti, irn bilico tra
ripresa e ricaduta, i condizronamenti inter-
ni ed estemi.

Ritengo di poter ,affermare che relazione
previlsiolllalle e bLlancio '78 sono proposti al
vostro esame con !'intenzione di far traspari-
re le indioazioni di tendenza e il persegv i.
mento delle linee di stabHizzazione e di ri-
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presa, lungo talune direttrici di fondo, gIà
approvate dal ,Parlamento e verifiaate Icon
l'accordo raggiunto tra i partiti ,dell'arco co-
stituzionale. Il disegno compleSisivo per H
riequilibrio della nostm eaonomia ha avuto
altr,e occasioni di verifica, interna ed ester-
na; il dibattito s'è giustamente occentm10
ed aJcceso ora su quali aspetti del quadro
macro-economico abbiano maggiore rilevaTI-
za per ravvicinare gH obiettivi della ripresa.

Quest'anno, per le ragioni 'Ohe dirò !pHI
avanti, la legge finanziaria risulta meno Tic.
ca di conseguenze sul bilando, di qUJaIlto non
fosse nei propositi ~ forse troppo ambizio-
si ~ di cui si parla.

In modo partkolare, deve ,riconoscersi che,
quest'anno, l'esercizio al quale hanno dovuto
dedicarsi, per meSii, il Ministro del tesoro
èd i, suoi collaboratori è stato particolar-
mente difficile. È inutile sottol1neare che In
tale esercizio, come è nelle tradizioni IdeI Te-
soro, nuUa è stato concesso all'improvvisa-
zione, aUa fretta, alla faciloneria.

La discussione che si sIVolgerà nelle Com-
missioni ed in Aula, prima al Senato, poi alla
Camera, consentirà di approfondire i diversi
aspetti tecnici, ecolIlomici e politici di que.
51.0 documento fondamentale della vita del
paese.

L'eLaborazione e la Idiscussioll1e del bilan-
cio dello Stato rappresenta per tutti un
istruttivo ({ viaggio in Italia ». È UII1lavoro

in cui la fantasia innovativa trova poco spa-
zio e la libertà d'azione è assai scarsa. Ad
ogni passo emerge il quadro di UII1paese cht'
soJa con difficdltà riesce a 'liberarsi ,da errori
ed illuslioni antiche e recenti; un paese, anzi,
che spesso tende a consentire ahe iLlusioni
cd errori rischino di 'pr~giUrdicare ,anche le
prospettive future.

L'illusione più perniciosa è che attraverso
una crescita smodata della spesa ,pubblica
passi la via ddla ripresa e quel1a dell'allen-
1amento delle tensioni sociali ÌiI1atto.

Sul piano delle valutazioni del passato e
dei ragionamenti intorno al presente vi è
quasi una unanimità di cOll1sensi circa gH
effetti di una dilatazione eccessiva .deUa spe-
sa: effetti congiunturali perversi, per le ra-

pide conosciute conseguenze sui !p,rezzi e
sulla bilancia dei pagamenti; ed .effetti strut-
turali di rompenti, perchè portruno ad esa-
cerbare le contraddizioni dell' economia, ac-
col1ando oneri sempre più gravosi ai settori
piÙ manifestamente produttivi.

Poichè !'inflazione e le distorsioni strut.
tV'l~a1idell'economia (coi loro effetti sulla
occupazione) sona le cause e al con1Jempo
le manifestazioni più evidenti de!~le tensioni
sociali ,che turbanO' il paese, appare assurdo
pensare, acceDlturundo quelle, di attenuare
queste.

Il Ministro del tesoro, da parte sua, non
si può arrestare ad una distaccata adesione
formale ai ragionamenti ed alle valutazioni
ciI1ca gli effetti perniciosi delLa dilatazione
de'Ila spesa pubblka, ragionamenti ,e valuta-
zioni fatti propr,i anche ,dall'accordo dei sei
partiti. Egli ha il dovere di tradurli ill1pre;-
cisa volontà d'azione.

In questo sensO' il progetto di bilancio in
esame mira a fornire al paese una chiara in-
dicazione di 'tendenza lungo le linee stabiHz-
zatrici, già tracciate dall'aziOlIle di Governo,
circa il contenimento, non incidentale, della
crescita deNa spesa pubblica.

Mi preme sottalineare che in questa azio-
ne lil Ministm del tesoro non è mosso da
precancette ostilità nei confronti della spe-
sa pubblica. Sono ben consapevole che la
massa considerevole e preoccupante di, mi-
liar.di in cui essa si concreta abbraccia spe-
se, in parte essenziali, in parte assai produt-
tive, in parte meno produttive, anaLogamen-
te alla spesa privata. Ma deve essere anche
\',erificata l'esattezza dell'opinione, ormai so-
stenuta da molti, che, in media, l'a spesa pub-
blica, oggi camtterizzata soprattutto da:i tnl-
sferimenti, fO'rnisce un minore impulso
espansivo sul reddito che non 'la :spesa pri-
vata.

Ciò che :pI1eoccupa è 'ì'inconteniMle, inc()[l-
trollabile crescita che ha car.atterizzato al-
cune delle voci principali della spesa pub-
blica negH ultimi anni. È la sua tendenza ad
ingoia.l'e, attraverso il disavanzo, fette sempre
cresoenti del nspa:rmio delle famiglie. Docor-
re perciò dare il segnale che ,queste tendeo:1-



I

Variazioni

1977 1978
In valori

II
assoluti ln%

(miliardi di lire)

Entrate finali (Titoli I, II e III) 35.701 47.023 + 11.322 + 31,7

Spese finali (Titoli I e II) 45.909 57.600 + 11.691 + 25,5

Saldo netto da finanziare ~10.208 ~10.577 + 369 + 3,6

Rimborso prestiti 1.174 2.806 + 1.632 +139

Accensione prestiti 5 809 + 804

.

Differenza ~1.169 ~1.997 + 828 + 70,8

Disavanzo finanziario 11.377 12.574 + 1.197 + 10,5
I
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ze da incontrollabili sono diventate control.
labili e controllate.

Va consideraro con attenzione, a quest'u]-
timo riguardo, che nel ,corso del 1977 è 'stato
portato avanti, con vari strumenti legisla.
tivi, un processo di unificazione ,della finan-
za pubblioa, attribuendo al Tesoro non solo
la responsabilità di finanziamento di enti o
amministraziOiIli che prima si. rivolgevano
più o meno libe'ramente ai mercato del cre-
dito, ma anche J'()JJ1Ieredi tenere informati
il Parlamento e le organi,zzazioni internazio.
nali circa la dinamica delle entrate, spese e
fabbisogno delnntero settore pubblioo. 10'
stesso ho favorito questo pI1Ocesso, della cui
razionalità sono convinto.

Il Tesoro non è s.tato tuttavia dotato nè
di strumenti conoscitivi adeguati, nè tanto-
meno di poteri ,di intervento correttivo.

È questo un 'tema che qui mi limito ad ac-
cel11llare, ma sul quale mi riprometto di ri.
tornare in prossime ocaasioni: se nO!Il sia

giunta l'ora di riflettere sul significato e sul.
le implicaziOiIli di queSito momento unifican-
te, per decidere, tutti d'accordo, se mante.
nerlo e portarJo avanti, fino alla realizzazione
completa del sistema, o se non si debba in-
vece tornare indietro, rinunciando a cono-
scere e a controllare, dal centro, l'artico-
'lata e ricca periferia della finanza pub-
hlica, lasciando libero ciascun 'soggetto di
spesa di stabjJJire e gestire l'ammontare di
riserve che riuscirà ad ottenere, eventual.
mente alnntemo di più rigorose regole di
giooo.

Il processo di redazione e di presentazione
del bilancio dello Stato manifesta, anche nei
suoi aspetti formali, l'estrema rigidità ch~
caratterizza la definizione della spesa pub-
blica.

Se facciamo un confronto tra le previsioni
iniziali dei due anni, 1977 e 1978, otteniamo
queste cifre:

TABELLA 1
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Queste variaz10nl derivano. nella 'qué1!sito-
talità da decisioni legisilaHve già prese che,
o quan tHÌoano 1'onere del bilaJ1Jcio.,o deman-
dano a particoLari meccanismi automatid la
quantificazione dell'onere. Assai piccola è
1'area discrezionale di spesa.

Il prooedimento. ,di redazione, valutaz1o!l1e
e approvazione del bilancio pres,enta il .gl'2.-
ve difetto. di agevolare ,le tendenze auto-
espans.ive della spesa pubblica, giacchè per
:'.l1anatura non ha il potere di rimettere in
discussione la parte principale della rspesa,
quel'la ereditata dal passato.

Nell'attuale situazione prilla il Ministro
del tesoro, poi il Go.verno ,e suocessivamente
11Parlamento paiOll1odUill.quechiamati solo
i1 svolgere la funzione di notai di sceJte

i"ià fatte e di decisioni già prese.
Mi pare perciò ,opportuno .comincia ne a

proporsi di avviar.e un diverso prooedimen-
to di formulazione del bilancio dello Stato.

Anche in altri paesi è 's.tato .sug,gelito che
ogni anno si debba avere un momento di 'ri.-
consi,deraziome di tutte o rdi molte 'Voci di
spesa. Questo consentirebbe al Governo ed
al Parlamento di avere un quadro chiam, ar-
licoIato e completo, nel quale va1utare ciÒ
che occorre mutare nella legislaz10ne passa.-
t:! e ci.ò ,che si può introdurre nella legisLa-
zione nuova.

La questione, che ha evidentemente grandi
implicazioni sull'attività legi'slativa e sui
rapporti tra Governo e Parlamento, potrà
essere affrontata anche nell',ambito della
proposta di riforma d~lla legge di ,comabilità..
che io stesso intendo pres.entare tra oon
molto. Con questQ bilando, però, si è già
pres3. l'importalll.te iniziativa <di 'presentare,
assi,eme alLa legge di bilancio, una sede di
lJroposte di modifica della legislazione esi-
Slente, po.i cirooscrittesi lungo il ,101'0cam.
mino verso il Parlamento.

In queste norme, infatti, si: eram.o suggeri-
to: alcune modifiche alla 1eg1slazione esisten-
te in alcuni settori, il cui obiettivo i<mmedia.
to può essere rio01ndotto alla necessità, che
chiarirò o~1re, di operare alcuni tagli, ma
il cui valore era rivolto in particolare a:l-
!'arricchimento. della procedura di deci.sione

che, nell'occasione dell'ap.provazione palda-
mentare del bilancio, si la:ttua.

Oocorre, a mio avviso, insistere nell'tmma-
ginare un tipo di procedura ,ohepossa, nel
futuro, commÌsurax,e le dotazio.ni da iscrivere
in bilancio non solo al1e cOlllcrete possibilità
di utilizzo da parte delle amministrazioni,
ma ranche al volume di risorse che il sistema
potrà destinare al settore pubblico, ,cosÌ sal-
vaguaI1dando le esigenze di finanziamem.to de-
gli altri settori produttivi, e soprattutto rI-
considerare la struttura della spesa pubblica
in modo da rivedere decisioni, già p.res.e, la}-
le quali non si r.itiene di dover dare più la
priorità o la rilevanza, che me avevano giu-
c;tifi-cato la determinazione.

Il hilancio di competeI1Za 1978 vuoLe esse.
re, nel suo oomplesso, un bilancio SENero,
dal quale tuttarvia derivino impulsi a Isoste-
gno dell'economia.

A questo risultato, che .ora esporrò nei
suoi principali as:petti quantitativi, si è giun-
ti dopo un diffidI e prooesso di ridimensio-
namento debl.e proposte avanzate dalle varie
amministI~aziolli, il che ha comportato sacri-
fici in tutti i settori: desidero per.ciò dngra-
ziare tutti i colleghi preposti ai vari. dka.
steri per la loro V/3Jlidaooililaborazione, che
si è estesa agU interventi ,che, come vedre-
n'lO oltre, sono apparsi' 1ndispensabili anche
per frenal1e l'espansione della spesa negli al-
.tri centriÌ del settone pubblico allargato.

Poichè tuttavia questa opera nCY.tlè ,srtata
sufficiente a riportare la previsione di Ispesa
entro i confini stabiliti, si SOInofatte Je ri-
cordate proposte di modifica alla normaJtiva
:lel settore scola-stico (e si erano fatte quelle

dE'l s,ettore previ.denziale) che accompagna-
no. h legge ,di,biJlando.

La struttura della spesa statale è caratte,
rizzata dall'estrema elevatezza degli oneri
per interessi e delle emgazioni per trasferI-
menti: queste ultime, per la gran parte de-
,tLnate a centri di spesa del s'eHore pubblico,
dotati di GJiena autonomia di gestione, sono
in partkolare qualJltificate median:te mecoa-
nismi rigidamente automatici, i quali, 'se ga-
rantisoono d:destinatari, escludono qualsia-
si discrezionalità ,dell'Esecutivo.
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In queste condizioni il prooosso di r.azio-
nalizzazione della spesa, per conseguire i de~
siderati effetti in termini di contenimento e
di qualificazione, non può limitarsi alla sola
~pesa statale. ma deve necessariamente
estendersi all'iÌ1IJ!terosettore pubblico.

A tal nne, esaurita la r~gorosa opera d;
revisione deHe proposte di spesa delle am-
m1nis'trazioni, spinta sino a congelare a E-
veno attuale la mag~or parte delle dotazio-
ni discrezionali, si era deciso di proporre
modifiche alla normativa che regola la spesa
per l'istruzione e quella previdenziale al
l'uopo affiancando al disegno eLilegge del bi.
lando un ulteriore disegno di legge che, co-
me ho già detto, 'prefigurava quella che in
fUlturo potrà essere la legge finanziaria.

Altre riduzioni sono apparse possibili nel
settore delle spese pluriennam, là ,dove vi so-
J10 consistenti residui di stanziamento.

Grazie a questa paziente, e decisa, opera
di contenimento della spesa, il totale della
:.pesa finale di competenza si è potuto defini-
re 1m 57.600 miliardi, dei quali 45.688 eon-
cretano spese correnti e 11.912 'Stanziamen.
ti di conto capitale.

La spesa corrente, poco lITlenodei quatt,ro
quinti di quel1a finale, è in gran parte costi-
tuita dagli onerÌ per il lpe:Dsonale (mi1i.ardi
13.423), dai trasferimenti ad altri soggetti
pubblici e privati (miliardi 14.265), dagli ilJ1-
te.ressi sul debito patrimoniale (miliardi
4.092) e fluttuante ~miliardi 4.431) e dalle
somme non attribuibili (miliardi 4.016). Que-
ste ultime in particolare comprendono, oltre
al fondo globale di miliardi 1.942, il fondo d'
1.300 miliardi per le nuove misure dell'in-
dennità integrativa speciale da corriosponde-
re nel pmssimo anno al peI1sonale dello Sts-
to e delle azi'ende autonome ed ]1 fondo di
380 mHiaor.di per l'occupazione gilOvam.ile.

La spesa in conto capitale riguarda per
milùardi 10.072 l'attiv:ità statale ,d'mves,timen.
to diretta ed indiretta e per la parte restan-
te le anticipazioni per finalità nOin produtti-
ve, quasi per intero 'riferentisi alle assegna-
zioni a copertura dei deficit delle ferroVlie
e deftle poste.

n quadro previsionale tracciato non esau-
risce peraltro la competenza dell'anno 197~

quale essa risulta dalla legislazione in atto.
non essendosi considerate le spese da iS'Cri-
"vere in bilancio ne) corso dell'eseroi,zio con-
testualmente al reperi.mento sul mercato dei
relaotivi mezzi di copertura.

:È: un oomplesso di spese dell'ordine di
9.800 miliardi, ivi comprese queUe assegnate
alla competenza di anni precedenti e non an-
cora effettuate.

Sulla scorta di apposita autorizzazione re.
cata dalla legge finanziaria e tenuto COIJ1-
to deIJe possibilità operati,ve dei destilIlatal-i
e degli obiettivi vincoli all'espansione del1a
spesa e del credito, concordati anche in sed.;
intel1Ilazionale, l'ammontare delle spese 6-
nanziabili mediante ricorso al cI'edito ed
is.crivibili in bilancio nel corso del 1978 rl-
<;ulta determinato in 5.550 miliardi; ne COIl-
segue che si rende rreoessaI1io operare rigl)-
rose scelte prioritarie m ordine al tilpo di in-
terventi da finrunziare.

La previsione di 57.600 miHareLi di spesa
finale iscI1itta in bilancio e quella di 5.550 mi-
liardi da iscrivervi previa r1coI'so al mer-
cato, determinano in 63.150 miliar.di il li-
vello della spes<a di competenza prevista per
il 1978.

L'ammontare di spesa così determinato ap-
T'alre compatibile 'Con il limite del 7 per cen~
to concordato .eon il Fondo monetario inter-
nazionale per l'espansione della spesa srtata
le di competenza del 1978.

Ai fini di tale impegno, infatti, il raffronto
va operato con le previsioni rettificate per
il 1977 le quali, dopo il secondo provvedi-
mento di variazioni al bilancio e l'1ntegra-
zione per le spese da finanziare con mutui,
ascendono a miliardi 56.957.

Ove si depuri quest'ultimo imponto e quel-
Iv di 63.150 miliardi ,della previ,sione 197~
delle VIOCidi spesa assolutamente incom-
primibili, quali quelle relative agli interessi
sul debito pai!:dmoniale (miliardi 2.336 nel
1977 e 4.092 nel 1978) ed alle poste rettifi~
cative delle entrate (miliardi 1.262 nel 1977
c 1.564 nel 1978), la previsione rettificata
1977 si riduoe .a miliardi 53.359 e quella ini-
Zliale 1978 :a 57.494. Quest'ultimo importo, al
netto delle partite che emergono solo per
effetto di una differente esposi.zione in bi-
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lancio riguardanti in particolare il fondo per
la reiscrizione dei residui passivi perenti e
l'assegnaz1one a ripianO' dello sbilancio delia
Cassa depositi e prestiti, si riduce 1nfine di
ul teriori 400 mmalI'di.

Pertanto, i due aggregati da raffrontare
risultano esse,re 53.359 miliardi per il 1977 e
57.094 miliardi per il 1978: quest'ultimo
espone rispettO' ai primo un <IDcremento pa~
r~ al 7 per cento.

T ABELLA II

VERIFICA DEL ,«TETTO» DEL 7% PER IL 1978

(mi,11ar.di di ilire)

1977 (Previs1one rettificata, cO"mpreso tricOlI1S0al merca:to peli:'
miliardi6.026) . . . . . . . . . . . .

meno:

56.957

~ ililteIGessi 'sui debiti a medio re IIUllllgo t,ermiiThe

~ poste cOI1rettLve c1e1l1eentlJ::ate

Aumento deJ 7 per cento . . . . . .

meno:

~ inteI'essi .9ui debiti ,a medio e lu.ngo termine .
~ poste oar,rettive dellLe,entrate . . . .
~ nuove partite r,el1ative,ad una dirv,ersa esposi:z;io:ne

,1nbilamJcio . . . . . . . . . .

1978 (Previsi'OD!e)

2.336
1.262 3.598 53.359

3.735

57.094

57.600

4.092
1.564

400 6.056 51.544

Ma\t'g:iJnre'residuo per ulteriori 'spese ,da sosteneI1e preV'i,o lriÌ~
corso ad opemfi>arni di '1rudebitamento .

Vi sono fO'ndati motivi per ritenere che ta~
le interpretazione del ceiling concoI1dato con
il Fondo mOlnetario 1nternazioruale :per la
spesa statale 1978 possa da -quest'ultimo es-
sere .condivisO".

Al fine di ribadire gli Slcarsi margini di di-
screzionalità esistetJ1ti nella manavra de:lla
spesa statale si precisa che la pr,evisffionedi
57.600 miliardi di spesa finale per il 1978, a
raffronto con quella iniziale 1977, espone un
illcremento di 11.690 miliardi dedv.ant'e pelf
182,3 per .cento da leggi .che quantificano la
distribuzione temporale delLe autarizzazioni

5.550

di s,pesa, o direttamente (mililiardi 2.176), a
indirettamente (mj,liardi 7.457).

La Ires,tante quota dell'incremento è la
risultante di variaziO'ni in aumenta per 2.292
miliardi assegnate 'agli accantonamenti sui
fondi grobali e, in diminuzione, per 235 mi~
Harrdi per i mezzi occO'rrenti ad assicurare
l'operativi,tà delle amministrazioni, tenuto
oonto deUe riduziO'ni appol'tatre, per circa
430 miliardi, nelle annualità non iscritte in
/presenza di cospicui rresidui dÌ! stanziamen-
to. Ne risuLta che il oosr1ddetto adeguamen~
to dell fabbisargno è stato riconosciuto per
un tmporto inferiore ai 200 miliardi dà. lire.
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L'analisi di questi gruppi di variazioni è
contenuta, secondo i vari aspetti, nella sezio~
ne seconda della relazione prevlisionale.

In seguito all'approvazione dei decreti Ide.
1egati emanati in attuazione della legge 21
luglio 1976, n. 382, la Ragioneria generale
dello Stato ha miziato il lavoro Ipre.limmare
per l'individuazione dei ,capitoli di spesa del
bilancio statale da sopprimere o da ridur.re
:=tIfine di determmare il ,complesso dei mezzi
finanziari da trasferire alLe regioni e agli
enti locali.

Gli stanziallTIenti per spese operative che
sono stati presi tn oonsiderazione sono stati
ri.£eriti ad importi comunque non :inferiori
a quelli i.scritti nel bilancio 1977, .eon l'ecce-
zione per quelli predeterminati da Isingole
leggi che saram.no re.cepiti nel preciso am~
montare stabilito per il 1978 ,dalle l~ggl
stesse.

L'attività degli uffid del Tesoro si è subito
rivellata complessa, sia in relazione alla diffi-
coltà di 'Ìinterpretare alcune norme del de-
creto delegato, per quanto conceI1ne il loro
riflesso sul1a spesa prevÌista nei capitoli del
bilancio statale, sia in relazione all'entiltà e
alla varietà delle fu.nzioni che vengono :tra~
sferite allle regioni o attribuite agli enti
locali.

Inoltre, l'impossibilità di conoscere tem~
pestivamente il contingente di personale da.
trasferire alle regioni ~ ila cui determina~

zione verrà SJtabilita, ai sensi del 2° comma
dell'articolo 112 del decreto del Presidente
della Repubblka n, 616, da un apposito de~
creta del Presidente del COfiSliglio dei mini~
stri da emanaI1si entro il 31 dicembre 1977,
sentite le regioni e sulla base di criteri de-
terminati di intesa con la Commiss,ione in-
terregionale ~ ha impedi'to di procedere alla
quantificazione delle spese di personale e, di
rHlesso, di alcune spese di f~ilOnallTIento,
da assegnare alle regioni.

Sono questi i motivi che mi hanno consi-
gliato una procedura diversa da quella che
avevo in un primo momento pensato di po-
ter seguire, quando alla Commi,ssione in terre-
gionale illustrai il mio intendimento di pre-
sentare un bilancio 1978 che già scontasse
gli effetti del trasferimento delle funzioni.

12 OTTOBRE 1977

Ciò Inon è stato possibile ma, nonostante
tali difficoltà, ìa Ragioneria generale ha pro~
ceduto ad indi<viduare i vari stanzia:menti
ripartendoli a seconda degli enti a cui ver~
rà affidato lo svo}gimento delle relative fun~
zioni (regioni o enti locali) e tenendo pre~
sente la natura degli interventi, al fine cl:
applicare I}a maggiorazione per spese ag~
ghmti.ve, connesse al trasferimento dent,
fun~toni.

Ogni Ragioneria centrale è stata poi in~
caricata di quanti£icare gli stanziamenti og-
getto del trasferimento, prendendo gli op-
portUilli e doverosi contatti con le singole
ammÌ!nJistrazioni centrali e mantenendo stret-
ti contatti opemtivi con la Ragioneria gene~
rale per superare eventuali dubbi di Ìinter~
pretazion e, sia sotto il profilo giuddico che
sotto il pJ:1ofilofinanziario, delle norme lCon-
tenute nel decreto del Presidente della Rt:~
pubblica n. 616 def 1977.

Da paIìte delle singole amministrazioni
centrali, e con riferimento a v:ari capitoli in~
di:cati dagli uffici aome interessati dal tra-
sf.erimento di funzioni, Isono pervenute nu-
merose e circostanziate obiezioni che ab-
bisognano di approfondimenti per una cor~
retta ed integrale appLicazione delle norme
contenute nei decreti delegati.

Tale approfondimento è attualmente in
oorso e dovrà comunque essere 1C0mpletato
entro 11corrente mese.

Non ho mancato di segnalare l'opportuni-
tà di una .sollecita determmazione del con-
tingente di personale da trasferire a:l1e re-
gioni, suggerendo di anticipare l'emanazio-
YJP.del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri riSlpetto alla data del 31 dicem~
hre 1977 prevista dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 616 del 1977.

Desidero comunque assicurare che ~ an-

che in mancanza deUa determinazione del
contingente di personale ~ entlro il COIirente
mese di ottobre saranno emanati, di concer~
to con i ministri interessati e sentita 1a Com-
missione interparlamentare ~ i decreti pre~
visti; con questi provvedimenti si provve~
derà a determinare i mezzi finanziaTi che sa~
ranno trasreriti alle regioni e agH enti lo-
cali in relazione aIJe nuove funzioni loro de~
man,date, in una visione chiara e globale del



6.026 5.550

51.936 63.150
1.174 2.806

53.110 65.956
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nuovo ordinamento territoriale; per quwto
r;iguarda il trasferimento del personale ~ il
C'ui onere, salvo rimborso, resta comunque
_ carico dello Stato ~ potrà provvedersi con
successivo provvedimento.

Esaurita la problematica .del processo di
definizIone della spesa per il 1978, desidero
illustrare brevemente quella dell'entrata che
ha presentato per il comparto tributaI1io
difficoltà non minori, essenzialmente connes-

Sé'con la definizione della base di riferimen-
o, Su questo argomento il Ministro deUe

'~nanze terrà una più ampia esposizione.

L'originaria previsione del gettito tributa-
rio per il 1977, determinata nel luglio 1976
in 32.130 miliardi, è stata rettificata nel cor-
so del 1977 in 39.587 miliardi, in relazione
<:tHemisure fiscali adottate nel contesto del
:1oto programma di stabilizzazione nonchè
all'effettivo andamento degli accertamenti
di taluni tributi.

Tale rettifica, recepita dal bilancio in cor-
so con due successiVli provvedimenti di va-
riazioni (leggi 232 e 629 del 1977), ha com-
portato un aumento di circa quattro punti
percentuali nella pressione tributaria, che
Si è per tal modo sostanzialmente livellata

'1 quella degli altri paesi della CEE.

Per tali circostanze la previsione delle en-
:'ate tributarie per il 1978 ha preso necessa-
iamente le mosse dalla indicata previsione
-ettificata del 1977 depurata della compo-
ente di 3.600 miliardi di prelievo straordi-

nario, o una tantum, come indicato eon la
dovuta ampiezza nena ,sezione seconda della
relazione previsionale, alla quale rimando.

La previSlione tributaria 1977, suscettibi<le
di estrapolazione al 1978, si attesta pertanto
;r~torno ai 36.000 miliardi, di cui 13.300 cir-
:a riferiti all'imposizione diretta.

A questa base si è applicata l'ipotesi di
sviluppo del reddito adottata per il 1978 ed
utilizzando i coefficienti di elasticità rispetto
al reddito verificati si per le imposte d1rette
I~d indirette negli anni successivi alla ri.
forma.

Si è, quindi, tenuto conto per un verso di
c:rca 1.500 miliardi da aggiungere per i mag-
g~ori anticipi rispetto al 1977 di IRPEF ed
IRPEG e per l'estensione dell'autotassazione

all'ILOR e, per {l'altro verso, dei risultati cui
è pervenuto il Ministero delle finanze suUa
base dell'esame a:naliti:co dell'andamento dei
~ingoli cespiti.

I criteri illustrati hanno pOTtato ad iscri-
vere nel progetto di bilancio per il 1978 en.
trate tributarie per 42.725 miliardi di ,nre;
aggiungendo 4.298 miliardi di lire per entra-
te extra tributarie e 809 per accensioni d}
prestiti, s.i perviene ad una previsione com-
p]essiva .di miliardi 47.832 per l'entrata. Te-
Tluto conto den'ammontare delle spese, per
60.406 miliardi di lire, ne è conseguito un
disavanzo finanziano di miliardi 12.574, che
sì ,riferisce per miliardi 1.231 all',azienda fer.
rovliaria e per miliardi 559 a quella postale.

Escludendo dai due aggregati, IriJspetti'Va.
mente, le accensioni (809 miliardi) ed i .rim-
borsi di prestiti (2806 miliaI1di), ne deriva
per operazioni finali una previsione :di mi-
liardi 47.023 per l'entrata e 57.600 per la .spe-
sa, eon un saldo netto da finanziare di 10.577
miliardi.

A determinare la previsione di 47.023 mi-
liardi di entrate finali hanno in particolarE'
contribuito, oltre ai ricordati 42.725 miliar-
di di introiti fiscali, dei quali 18.530 per im-
poste dirette, i proventi extra:tributari per
miliardi 4.222 e per la restante quota di 76
milLardi quelli derivanti da alienazioni ed
ammortamento di beni patrimoniali e rim-
l10rsi di crediti.

ANALISI SPESE
BREVISTE PER GLI ANNI 1977 e 1978

1977 1978
(miliardi di lire)

furte comrente
COiIlto oapitale

36.254
9.656

45.910

45.688
11.912

57.600

SpeSle dia finalIlZiare con
mutui . . . .

RdmboI1so prest:iti
"
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V.orrei o.ra so.ttilineare due aspetti parti-
colari della legge finanziaria che accom.
pagna il bilancio. e che si dflettQna, il prima
sulla spesa della Pubblioa istruzione, il se-
condo SlUIsistema previdenziale.

Il primo., relativa al setto.re della pubblica
Istruzione, prevede delle ThOl1l1lela cui por-
tata viene a risultare relativamente mode-
sta per quanto iI'iguarda l'esercizio 1978, in
quanta gli effetti paSisona esplicarsi 'so.la sul
10 trimestre dell'anno. scalastica 1978-79 e
quilndi sugli ultimi mesi della gestLane 1978.

Ma ciò che o.ccorre rilevare è che il regi-
me pro.pasto intraduce un principio. di l'a.
zionalizzazione della spesa, sul quale ICon-
oordano le parti po.litiche, oltre che lo
stessa callega della Pubbl1ca istruzione, il
quale ha co.llabo.rato. a prospettare alcune
ipotesi.

Anche per questo setto.re importante e de.
licata della vita ,sociale il Governo assicura
la prapria dLsponibilità a qua1si,asi Irapporto
che tenda a raggiungere quel processo di
razi:analizzazione ,senza il quale, e lo. ,rilpeto
in senso. genocale, la spesa pubblica diverrà
facilmente e presto del tutto lirrlgovernabile.

Il secando. aspetto. era contenuto mell'ar-
ticalo 9 della legge finanziaria, relativo al di
vieto di cumula delle pernsiani. La noru:na pro-
p.asta si callaca nel quadra dell'auSlpiIcata
aziane di razianalizz~iane della ISipesa sa-
cia"previdernziale, la cui dilatazio.ne desta
preoccupazio.ni no.n so.la per il valume rag-
giunta. ma anche per le dispersioni che .giu-
stamente sì lamentano..

La misura propo.sta, in termini finanziari,
comportava un duplice effetto: da urn lato
essa cansentiva una minare spesa per il bi-
l:mcio dello Stato. di 250 miliardi di li:re, '1'0-
tendosi COSJlimitare da 2.135.5 a 1.885.5 mi.
liatdi l'apparto della Stata al Fcmdo ,sociale
i;;tituita presso !'Istituto. nazio.nale della prE.'-
videnza saciale; dall'a'1tro essa procurava una
econamia dell'ardine di 1.400 miliardi nelle
gestio.ni dell'INPS, economia che interessavu
il settore pubblica allargato e, più direttta~
mente, :la gestio.ne dellla Tesareria statJal'e.

Nel complesso, quindi, veniva a registrarsi
un miglioramento. di 1.650 miliardi mel fab~
bisogna di cas>sa del Tesara che poteva così

stabilirsi in un volume di 16.900 miliardi di
lIre, .compatibile con un disavanzo di 19.000
miliardi del settore pubblica allargato..

Sana Inate le diffico.ltà insorte e le perples~
sità manifestart:e di avviare il processa di ra~
zlOnalizzazione attraversa la narma relativa
al divieto del cumulo della pensiane can la
retribuziane; tutta dò ha consigliato di sa.
prassedere all'attuazio.ne della pro,posta mt~
sura, per addivenire ad un riesame più atten~
to dell'intera sistema pensioniSltica, tfiell'in~
tesa tuttavia che dovranno. comunque essere
adattate saluziani aI1iChealte:matiiVe che con-
sentano. di mantenere complessivamente i
limiti indicati per >ilbilancia dello Stato. e per
il settore pubblico allargato.

Al mamento, peraltro., ]n attesa di definire
le soluziani alternative ahe abbiano riferi-
mento alle gesti ani INPS, >sirende necessa-
ria p.rocedere al riequilibria dell'ÌII1IPostazio~
ne del pragetta di bHancio dello Stato.

T,aIe riequilibrio. viene assiourato nell'am~

bito. delle do.tazioni che figurano nello stes-
so pragetto di bilancia: ed a tal fine il Go.ver.
no. presenterà nei prassimi gio.rni al 'Parla-
menta appasita nota di variaziane eon la qua.
le si provvederà ad aumentare di 250 milia1I"di
il previÌsto. appo.rta della Stato. al Fo.ndo. so-
:::iale pressa l'I:NPS. Si tmtta di una varia~
7.ione compensativa, che sottrarrà mezzi ac-
cantonati nel fando. globale per finanziare
previste spese di investimernti.

Per quanto. lriguarda, invece, l'auspicata
processo di razianalizzazione delle gestioni
del'l'INPS, il Gaverno. si prqpone di IpIresern-
tare al più presto al Parlamento ~ in modo

che passano essere approvate entro il 31 dt-
cembre di quest'anno. ~ un groppa di nar.
me, che si muova in mada or.ganico lungo. le
linee che l'accarda fra i pattiti ha segnata
i~ questo settore.

Si legge, giova ricardarlo, nell'accordo, che
occorre « ridurre già nel 1977 ill prevista de-
ficit degli enti previdenziali, dando. co.rso alla
riscossiane unificata dei contributi, equili-
brando graduaLmente il livella dei ICOntribu~
ti per le gestioni pelllSianistiche che sono in
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grave disavanzo, rived,endo i meccanismi d!
cumulo e di super-indicizzazione di talune
pensioni, avviando il riesame delle pensioni
di invalidità e la modifica dei criteri di va-
]utazione dell'irwalidità stessa.

Va inoltre affrontato filll.da ora il proble.
ma di un peggioramento 'del disavanzo delle
rensioni in reLazione agli automatismi di
rivaJlutazione che scattemnno nel 1978 ».

Secondo attendibili ptrev:ùsioni, la gestione
dell'Istituto nazionale della previdenza so-
c:ole già nel 1978 si chiuderà ,con un disavan-
z) patrimoni aIe di ciI1ca 4.500 miliGliI'di dì
lire, discendente da saldi attivi e passivi del-
le varie gestioni. Tale disarvaTIzo avrà, neces.
sariamente, rWessi negativi per la Tesoreria
dello Stato alla quale l'INPS fa rioorso ~

tramite l'Amministrazione delle poste ~ per
il pagamento delle pensioni.

La pesante situazione Ìin cui versa il com.
plesso delle gestioni dell'INPS, ed in paJI1ti-
colare quella attinente ai regimi generali d.
pensione, impone drastki interventi per evi-
tare la paraHsi finanziaria e funzionale del
più importante ente previdenziale nazionale.

I punti di attrito che inceppano il mgolare
funzionamento della macchina previdenzia-
le sono molti; ma iniziative immediate e ri.
solutive sono da adottare in relazione agli
3coordi di cui sopra per l'invalidi1:à, l'adegua-
mento automati'Co delle pensioni, i limiti di
cumulo tra pensioni e retribuzioni, la r1SCOS-
sione unificata dei contributi e l'adeguamen-
to, ove occorra, dei contributi stessi.

L'invalidità pensionabille ha assunto pro-
por21ioThÌ decisamente patdlogiche: al 31
dicembre 1976 ~ ultima data per la qua-

It' risultano dati ufficiali ~ .su un totale com-
plessivo di poco più di 12 milioni di pensioni,
ben 5.200.000 sono pensioni di invalidità; un
numero, cioè, superiore a quello delle pen-
sioni di vecchiaia.

Su 100 pensioni in carico all'INPS 40,43
per cento sono di vecchiaia; 42,63 per cento
sono d'1nvalidità e 16,82 per cento indirette
ai supersititi.

Tale .s'iato di cose dipende, ,oom'è noto,
dal fatto che nella concessione delle pensio~
ni di invalidità, i fattori socio-economici han-

no avuto, e tuttora hanillo, prevalenza rispet-
to a quelli medÌiCo sanitari.

Il sistema de1l'adeguamento automati-
co delle pensioni introdotto con Ja legge
3 giugno 1975, n. 160, e più noto con l'e-
spressione « aggancio delle pensioni alla di.
namica salariale », adeguando a:nnualmente
l minimi di pensione (intoI'lThoagli 8 milioni
di unità) in funzione dell'incremento dei Itas-
si delle retribuzioni min1me cOlll.trattuali de-
gli operai delI'industria, ha messo in moto
un volano moJtiplicatore della spesa che a'P-
pare difficile, se non impossib1le in prospet-
t1'Va,governare.

La divaricazione che si reg1stra fra il tasso
di incremento del monte contributivo e quel.
10 relativo all'incremento delle retribuzioni
va via via accrescendosi, per cui viene meno
ogni raccordo fm formazione ,delle risorse e
spesa per prestazio.ni.

Va rilevato che, già per l'anno 1978, il'in.
cremento della spesa co.nseguente alla pe.
requazione automatica delle pensioni è dat-

l'1NPS stimata in lire 3.650 miliaI1di, note-
voLmente superiore a quello previsto per le
entrate, nel corri.spondente periodo.

Lo stesso fondo pensioni lavoratori dipen..
denti, che tra le gestioni è il meno dissestato,
registra, secondo valutazioni fatte dal seI"Vi.
zio attuariale dell'ente, un 'Onere di 2.902
miliardi di liTe contro entrate contributive
})err lire 1.417 miHar.di.

Non è chi. non veda, i.n siffattecondizioni,
la ,necessità di riconsidocare l'attuale siste.
ma di perequazione, per raccordarlo alle ef-
tettive possibilità delle gestioni.

Quanto aH'incompatibiIlità tra pensioni
e retribu21ioni, attualmente limitata aille
pensioni di anzia01ità e, per l'eccedenza di li-
l'e 100.000 mensili, per le pensioni di vec-
chiaia e di invalidità 'superiori al mirumo, oc-
cone tutti insieme riflettere ~ anche sulla
scorta degH accardi politici già ricordati ~-

sulla circostanza che neLla fOI1ffiazione debla
pensione, in alouni casi, rispetto all'ammon-
tare degli apporti contributivi assume Irile~
vanza l'apporto della mutualità e dello Stato.
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Un contributo sensibile al riequilibrio
delle gestioni INPS potrà risUiltare, poi,
dalla riscossiane unificata dei oontributi,
dalla qua/le potranno de:riv.are sensibili au-
menti ,delle entrate, considerato che essa,
inciderebbe positivamente sul noto e non
trascurabile fenomeno dell'evasione contri~
butiva.

Circa l'adeguamento dei contributrl., oc-
corre che le categorie che sdnora hanno be-
ne'ficiato di particolari agevolazioni si.é\lno
chiamate a concor.rere al risanamento de11e
rispettiv1e gestioni, secondo princìp1 di, equi-
tà mutualistica, anche se in tal campo è ne-
cessario muoversi con cautela, attese le ri.
peroussioni sul costo del [avaro.

n quadro economico, consuntivo e previ-
sionale, in cui questo progetto di bilancio si-
inserisce viene presentato nella relaz:i'OIl,~
previsionale e programmatica alla quale, per
la prima volta, ]1 bilancio stesso si aocom.
pagna.

L'azione di politica economica, avviata pro-
prio un anno fa, ha or.mai dispiegato i 'suoi
effetti per un periodo sufficientemente luo-
go, tale da consentire di valutarne ~a vaHdi-

"à. Rispetto alla situazione in ,cui il Gover-
no si trovava ad operare alla fine delil'estate
1976, caratterizzata da inflazione orescente,
pesante deficit di bi1ancia dei pagamenti,
sCaJrsità di riserve valutarie, riloorrenti crisi
del,cambio, e un senso di generale cO'nfusio--
ne e incertezza sull'avvenire, possiamo affer-
mare che i provvedimenti adottati ,dall'otto-
bre scarso, nel campo va1utario, in quello
monetariO' e creditizio, in qtuello fiscale e ta-
riffario, e infine in tema di oosto del lavoro,
hanno provocato almeno una inversione di
rotta, misurabile, sia pure in modo rozzo, ma
certo efficacemente, in poche cifre.

n tasso mensile di inflazione, calcolato sui
prezzi alIconsumo, è Sicesodal 3,4 per Ice.nto
dell'ottobre 1976 all'l,! per cento dell settem-
br,e di quest'anno. Le riserve ufficiali in VD.
Iute convertibi1i sono passate dai 1.379 mt-
lioni di dollari di fine settembre 1976 ai 6.362
milioni di dolla:ri di fine settembre 1977, te-
nuto canto dei pagamenti effettuati ai nostri
ereditari pubblici e pI"ivati per 1.800 milioni

di dollari. L'avanzo della bilancia dei paga-
:;neniÌ valuta:ria è stato di 1.330 milioni di
dollari in agosto e di 374,8 milioni di dOl11ari
m settembre; si prevede di chiudere il 1977
:n pareggio.

n ta:sso ufficiale di sconto, portato al 15
per cento al 4 ottobre 1976, è stato ridotto
al livello attuale dell'1l,SO per .cento, mentre
è evidente la tendenza a discendere dei tas-
,>1a breve.

Questi ,risultati, che, sia ,pure in modo im.
perfetto, definiscono 11 cammino .compiuto
verso il riequilibrio finanziario interno ed
esterno, vengono ora contestati a causa del-
l'emergente squilibrio g,truttura!le e finoozié'-
~'io di imp-rese e di gruppi di imprese.

I due processi ~ .come ha spiegato ÌilMin'-

stro per il bilancio Morlino ~ a mio avviso
vanno tenuti nettamente dÌisiÌÌnti.

Senza dubbio, la .crisi è di dimensioni tali
che non bastooo i fragili successi di un'an-
::lata per poterci dire fuori pericolo. N'On ab-
biamo mai avuto negli ultimi decenni l'espe-
rienza di oltre quattro aJnni di inflazione a
due dfre. PeJ:1ciònon abbiamo .nemmeno l'e-
sperienza di un rientro ailla n'Ormalità da
una situazione del genere.

Una cosa comul1que ci è chiara ed è che
n'On basta un breve periodo di severità finan-
ziaria per risolvere i problemi: ad esempio la
'( deflazione» del 1974, che ebbe durata li.
mitata, fu ,mpidamente seguita da una ri-
presa «drogata» e dal nuovo orollo della
bilancia dei pagamenti.

Questa volta, fin dall'avvio della Ipolitica
di stabilizzazione, si è avuta la consapevolez-
za che non solo occorreva far rÌiCor;soin ma-
Thiera piÙ ampia 'Che in passato a tutti gli
strumenti disponibili, ma che l'azione stabi-
Jizzatri.ce doveva durare per u.n tempo suffi-
c;entemente prolungato.

I dati della situazione confermano Ila fon-
datezza di quell'impegno. Infatti iJItasso di
inflazione medio annuo che si prevede per il
1977 è pur sempre de118,S per cento, quello
che si prevede per l'anno venturo, sulla ba.
se delle ipotesi formulate neUa relazione
previJsionale e programmati:ca, è ,aI11'incirca
del 12 per cento.

Si noti tuttavia che queste cifre medie so-
no il risultato di un andamento dearescente
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in corso .d'anno. Rispetta ai .car.riSlpondenti
semestri dell'anno precedente, l'ÌJ1flazione è
stata del 20,4 per cento. nel pr.imo semestre
1977 e davrebbe risultare ,del 16,8 .per cento
'1el secondo. Per il 1978 si prevede un tasso
dell2 per cento nelIprimo semestre e dellO
per cento. :nel secondo.

L'inflazione media nei paesi OCSE, nel 1977
e nel 1978, è invece calcolata di paca supe.
riore al 6 per cento.

Anche per la bilancia dei pagamenti, le
previsioni per il 1978 indicano, ad 'llll tasso
eli sviluppo dell'economia attorno al 2 per
cento, un avanzo di 2.000 miliardi che rap-
presenta però solo 1'1 per cento del prodotto
interno lordo; uno sviluppo del cammercio
internazionale particolarmente debole, o una
maggiare instabilità .sui mercati dei cambi,
e quindi .sui movimenti di capitale, può fa-
cilmente eradere tale awanza.

Occarre dunque non rallentare, a metà
del guado, la politica di lotta all'inflazione e
di riallineamenta dell'Itallia alle altre nazio-
ni industriali.

Occorre peraltro ~ proprio in presenza dI
questi elementi contrastanti e ,cantradditori
del quadro generale economica e di fronte
alla tentaziane di trovare strade meno dolo-
rose, ma più pericolose, Iper <superare le diffi-
coltà attuali ~ che il Ministro dell tesoro nel.
la prapria respansabilità istituzionale indi-
chi chiaramente al Parlamento e al paese
che, qua10ra non vengano adottate misure di
contenimento della spesa pubblica, la previ-
sione di arescita delle entrate tributarie ap-
pare insufficiente a garantire il necessaTiù
peI1seguimento dellla Hnea di stabilizzazione
economica.

Esistona invera, nel sistema della finanza
pubblica, meccanismi spontanei di crescita
della spesa che, attivati in periodi econoIDild
diversi, o insufficientemente valutati nelle
loro dimensioni, tendono a dare alla condot.
~a economica deHo Stato ~ ail di fuori di
ogni deliberata decisione in proposÌlta ~ un

connotato ,di sostegno alla domanda gl'Olbale,
specialmente di -consumi, che le analisi eco-
nomiche facilmente dimostrano essere eoces~
s:vo <rispetto alle attuali passihiJHtà di cre-
scita equilibrata ,del silstema economica.

Inoltre, .la crescita di alcune spese, in par-
ticolare, mette in atto meccanismi di redistri-
buzione del reddito che sono stati giudirca-
ti., dall'accovdo delle forze ,pdlitiohe inter-
COl~SOall'1nizia dell'estate, \!lon desiderabi:li,
vuoi rispetto ad un obiet.tivo di accrescimen-
to dei posti di lavoro, vuoi ir:Ìispetto ad. un
obiettivo di tutela, a carÌiCo della co]let-
tività, di un numero minore di redditi indi.
viduaJi, anche per accrescere la tutela ef.
fettiva di quelli giudicati .da ,tutelare. I due
settori in Icui il fenomena è particolarmente
evidente sono quelli della finanza locale e
deLla finanza previ denziale.

Nel primo settore, a~l'espansione « natu-
rale » della spesa per motivi oonnessi .anch~
alla lievitazione monetaria (ovvero, ma :ÌiD
mÌJnore misura, allla 'stipulazione di migliori
condizioni saIlariali per i dipendenti) 'si 'sam-
.ma la necesshà di falI' £ronte a!ll'onere del de-
bito esi,stente venso il sistema creditizio, e la
richiesta di sanare situazioni di debito pre-
gresse, in gran parte ve~so .forniitori.

Il Tesoro, in forza della legge approvata
dal Parlamento nella scorsa primavera, si è
assunto -l'onere di far fronte a questi impe.-
gni. Ma la loro dfmensione, appurata per la
prima volta irn sede previsionale a fini di ve.
rifÌcare la campatibilità di questi fabb1sognl
con gli altri fabbisogni che il TeslOm è chia-
mato a ooprire, non può essere guardata sen-
za timore: il complesso di mezzi che lÌ co-
mu.m.ipotranno spendere, in termini di com-
petenza 1978, sarà di circa 13.500 miliardi.
con un aocrescimento, 'rispetto al 1977, quasi
del 23 per cento.

Di ques.ti, sola 2.300 miliardi S0lI10risorse
proprie :degli enti<J.ooali, mentre il resto vie-
l~e ottenuto direttamente sul bilancio dello
Stato (4.500 milliardi) o mediante ilndeb1ta-
meDIto, essenzialmente dalla Cassa depositi
e prestiti e cioè dal Tesoro. Se poi si dovran-
no dare agli enti locali anche i mezzi per far
fronte a pregresse situaziooi di ÌlIlidebitamen-
to. veI1sa fornitori Q verso banche, si avrà
un'ulteriore espansione del bhbisogno del
settore pubblico allargato.

Ma anche a~l'inteIlllo dei 13.500 miliardi,
!La scarsa consisrenza delle entrate proprie
consiglia di affrettare i tempi per una mocJi..
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fica strutturale di questa compasizione deLle
entrate.

Nel settore previdermale, l'espanSiÌone del-
la massa di pensiani eragate daM'INoPS (da
15.450 miliardi nel 1977 a 19.200 miliardi nel
1978) trCJVa riscantra in un peggiaramento
,leI disavanzo di tesareria, rpaichè le am.tki-
pazioni fatte alle paste sala in parte sano
campensate da maggiori eragazioni di bilan.
cia: la scoperta è di 4.700 miliardi.

I punti di attrita che iJnceppan'O ill regalare
funzianamenta della macchina previdemziale
e :le iniziative passibiH sana st3;t~ da me già
rioordati pac'aIl1zi.

Una vasta letteratura amnai si saffemna
sui n'Odi e sulle cantraddiziail1i del nastra si-
stema previdenziale e ne illustra le gravi
starture. Si può ohiedere, ia penso, che h
~OIlerte'Opera del Ministro del lavora, sorrel-
ta dalla volantà politica espressa ,nell'acca1"
do fra i partiti e daJila coHaba:romone dei part-
l.ers sociali, 'scialga al più presta questi nOldi,
elimini ~e cantraddizioni e sani le strutture.
Ne uscirà un sistema previdenziale aJUtaeq'lli.
librantesi, non dispersivQ di risorse razianal-
mente costruite e, in defini,tiva, più equo.

Occarrerebbe parlare dell'assistenza sam.
taria nei suo.i diversi aspetti: debba alla
cartesia dell Presidente e dei ,companenti del-
la Commissione igiene e sanità delJa Came-
ra un particalare ringraziamenta per avere
instaurata un ,caHaquio intesa a ricercare
anche in quel settare gli ,strumenti volti ad
eliminare gJi ,sprechi ed a ,reJ1Jdere più effi-
dente la spesa per le prestazioni.

Cantemparaneamente occaI1re aJCcagliere
valuni suggerimeDJti fatti dalla Commissione
presieduta dal senatar,e Coppa e parre ma-
na ad un'aziane di riallìdina iln quell'insie-
me di problemi che viene defi.nito la «giun-
gla retributiva »; è un altro a5'petto della
razionalizzaziane della spesa pubblica, pai-
chè è praprio nel settore pubhlica e ,para-
pubblica che la giungila più rigogÌiosamen-
te si infittisce.

Se si prescinde da qua1s1asi intervento
sulla spesa, ci si limita do.è a prevedere qua-
le sarà il disavanzo del settore pubblico e
senza tenere canto dellla 'sistemaziane di de-
biti degli enti locali, la dfra che rÌisulta 1aJ-

de a raggiungere 26.000 miliardi, loontro
l 17.500 miliardi del 1977.

I tetti cancordati con il PMI sana di 14.450
millardi e 16.500 miliardi, ,riSlPettivamente;
a questi impegni è 'necessaria Slem:Pre fare
riferimenta, nan sola per una ragiane di
serietà nei canfronti di patti liberamente
da nai sottos.critti, ma anohe per garaiJ1tir-
ci, in futura, un clima di fiducia e di credi-
bilità; tanta ci è Inecessaria ,per assicumre,
negli anni a venire, un pracesso di rimbor-
sa del nastra indebitamoota 'Versa .l'estero,
ordinata e distribuita adeguatamente nel
tempo.

Conviene, a questo proposito, far rilevare
come, di fronte ad un peggioramento del1a
congiuntura internazianale nel seJCOil1dase.
mestre di quest'anna, ,i cm effetti si prevede
perdurina anche sulla prima metà del pros-
sima anno, è apparsa appartuna renJClerepiù
flessibile rimpegno di risanamento delQa fi-
nan'za pubblica, modificanda ,gli obietti1Vi
quantitaHvi di disavanza del settoJ"e pubbh.
co allargata, indicati nella lettera d'intenti.

A partire daLla prianavera :scarsa, .l'espan-
sione ocOlIlamÌCa dei paesi industrializzati
ha subìta infatti un mllentamento. Nell'am-
bita della Comun1tà europea, in particalare,
la praduziane industriale è in regressa iIlella
maggior parte dei paesi e si prevede un tas-
sa di s'Viluppa del prodotta interno landa
del 2,5 per cent'O nel 1977 e del 3,5 !per cen-
t'Onel 1978.

Se si aHarga il quadro ail complessa dei
paesi sviluppati, si giunge ad una previJSione
nan superiare al 4 per cent'O, sia per l'anna
in corsa che per il prassimo.

L'arresta della ripresa e la flessione del-
la domanda interna, che si .osserva nei pae-
si ilThdustrializzati, ad eocezione degli Stati
Uniti, hanna l'effetto di ridurre ;J'espansione
del cammercia internazianale, il cui tasso di
sviluppa passerà, secanda.re più recenti pre-
visioni, dall'l1 per cento :nel 1976 al 6 per
cent'O nel 1977 ed assumerà un va1or,e !pres-
sochè uguale nel 1978.

Nel casa dell'Italia, l'ipatesi di una piil
rapida crescita del]'ecanomia mondiale, ed
in specie nei paesi della Camunità, era il
presuppasta del ,raggiungimenta di detemli-
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nati 'livelli di produzione e di esportazione
che ara sembra, almeno in qua1che misuIra,
compramessa, :CGn gravi ,riflessi Su:ll'OCiCU~
pazione.

In queste condizioni, il conftenicrnento del-
!'inflaziane rimane uno dei compiti princi-
pali della nostra palitica ecanomica, proprio
aJ fine di salvaguardare la oompetitività del-
1e espartaziani ÌIIl una 'situaziane di minar
dinamismO' della damanda mOlndiale; ma
non potendosi ignorare .la situaziOlIle di de-
bolezza del nostro settore produttivo, e i
rischi che dò camporta per l'occupazione,
::;iè 'ritenuto improbabile aperare riduziani
nella companente pubblica deLla domanda
che consentissero di maJntenere 11disavanzo
al limite fissato, sia per il 1977 sia per il
1978.

A giustifkazioo,e del non rigoroso rispetto
degli impegni S'ottOlScritti verso Ja Comuni-
tà e verso il Fondo dovrà valere essenzial-
mente la considerazione del favorevale an-
damento delIla bilancia dei pagamenti, e il
raggiungime:nto degli obiettivi prefissi, in ter-
mini di prezzi. Vincoli e obielttivi cosHtuisco-
no quasi una costeJHrazionedi grandezze stret-
.tamente oorreJiate fira 10ro, per cui il can-
seguimento anticipata o il superamento di
taluni obiettivi cO'nsente, anzi richiede una
£lessibHità dei vilncoli e degli strumenti.

Nelle valutazioni attuali, .la bilaiDiciadei Ipa.
gamenti risulta in equilibrio o aiDJchein leg-
gero attivo, contro un passivo di 500 mili.ar-
eli aocettato negli aocordi internazionali. Lo
aumento dell'indice « sindacale)} dovrebbe
collocarsi di uno o due punti percentuali
al di sotto del limite convenutO'. I prezzi al
consuma e quelli aJl'imgrosso, grazie alla sta-
bilità del tassa di cambio ed a sintami di
f]essione dei prezzi .delle materie iPri:me sui
mercati internazianali, proced'Ono ad un
ritmO' inferiore al prevista, anche se parte
del vantaggio acquisita potrà disperdersi nei
pross1mi mesi.

vuttavia è da chiedersi se, ritenendosi
inaccettabile a inattuabile la cifra già con-
cordata, sia però riSiP.ondente agli interessi
del paese avere un disavanzO' di tanto pill
alto, quanto le previsioni pelr il 1978, in as-
senza di ogni interventO' correttiv.o, stanno
ad indicare.

Nel carso dei lav.ori preparatori del bilan-
cio e della relazione previsionale e program-
matica si è giunti a:11a conclusione che, per
la sua misura e per il t1po di spesa iOhecon.
corre a determinarla, il s,istema non è asso-
lutamente in gnvdo di sostenere un tale d1-
"avanzo; e.ciò vale tanto in termini finanzia-
ri, e cioè per l'impatta !CheIla cOlpertura di
un fabbi'Sogno così imponente potrebbe ave.
re sui mercati del credito e sull'.offerta di
maneta, sia in termini strutturali, :per Yeffet-
to di pres.sione i[l£lazionistica permanente
che una domanda pubblica O'rientata sempre
mena agli investimenti, e sempre più ai con-
sumi, necessar1amente comporta.

È necessario ricordare che [lon esi's.tona,
inoltre, nel nostra paese, condizioni di mo-
bilità dell'offerta di Ilavaro tali che rendanO'
facile il meccanismo di trasmissione degH
impulsi pravenienti daLla spesa pubblica sul-
l"a£ferta di beni. Al contrario: ,1'eSiperienza
ha dimastrato quanta rigido sia .ormai 11si.
sterna produttivo, e quanto faciLmente que-
sti impulsi vadano perciò a canalizzaIisi sul-
1e importazioni. Non sarebbe nè logico nè
onesto, per il MinistrO' del tesoro, ign.orare
quanto le analisi effettuate in centd di ri-
ceI1ca qualificati come l'ISCO, o da studiasi
di fama internazionale, affenrnana al ri-
guarda.

Il nuO'vo obiettivo che dI paese dovrebbe
porsi è determinabile in un di~vanzO' del
settare pubblico allargato non superiore a
19.000 miliardi. Questa cifra, che porta al
9,7 per centO' il rapparto ,tra ques,t.o disa-
vanzO' e redditO' nazio!l.1.aile,contro il 10,2 per
cento de] 1977 e il precedente obiettiva del
7,6 per centO' fissato dalla lette.ra d'intenti
per il 1978, non indica, peraltrO', l'esistenza
di una spaziO' per spese aggiumtive. Al COiIl-
traria.

Questa obiettiv.o di deficit, per essere rag-
giunto, r1chiede un insieme di provvedimen-
ti JegisJativi che nell'ambito di 'un riordina-
mento del settare previdenziale .rkrocana il
disa:vanzo pensionistica previsto; richiede da
parte degli enti locali una visione più consa-
pevole delle difficoltà finanziarie del paese
che si tifaduca anche in UIITapoilitica tariffa-
I1iapiù reallistica; agLi enti locali sJtessi dovrà
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essere restituita una qualohe capacità im.
positiva; nel campo del prelievo fiscale e po.-
rafi,scale opportune manovre potranno con-
sentire il recupero di fasce di evasione am-
che cOSlpicue.

Tale politica, accorre aggiungere, appare
comunque opportuna, indipendente;me.nte da
ogni considera~iane di equiliJbrio macroe.co-
,namico di breve periodo. Sempre più evi-
dente appare, infatti, la necessità di rivede-
re l'attuale distribuzione del reddito, e la
logka della sua dinamica, al f:im.edi immet-
tere .nel sistema incentivi e stimoli atti a
rimettere in moto la crescita, senza più ai-
fidarsi alla droga inflazianistitca.

Dal quadro macroeconomico prospettato
per il 1978 sj deduce che, lin presenza di
una 'Crescita del prodotto interno lordo di
ci.rca il 2 per cento in termini realli, l'espan-
~ione del credito totale interno compatibiJe
con 10. riduzione del tasso di inflazione al
12 per cento e con un avanzo delle partite
correnti di cil1ca 2.000 miliardi potrà esse.
l'P dell' or,dine di 34.000 miliaI1di di JiI1e.

Assume a questo punto graJllde rilievo il
contenimento del disavanzo del settore pub.
blico allaI1gato: questo dete:Gmina infatti.
per differenza, .Io.parte di credito totale in-
terno di,sponibile per il settore produttivo.

Se, con lIe azioni qui prospettate, s.arà pos-
sibile limitare a 19.000 miliar.di tale ,disa-
vanzo, al settare produttiva potrà affluire
credito per 15.000 miliardi. Tale importo,
che pure non comporter~bbe l'abbandono
della .cautela con cui viene condotta la po-
liticaoreditizia (anche nel 1977 il credito
al settore produttivo dovrebbe risultare
espanso di airca 15.000 miliaDdi, considerati
i rimborsi dei deposirti sugli acquisti di va~
Iuta), sarebbe sufficiente a fornire copertura,
in concorso con l'autofinanziamento, le emis-
sioni azionarie e i finanziamenti dall'este-
ro, al volume di investimenti che l'ecOillomia
sembra in gradO' di generare.

Ove invece la collettività non fosse dispo-
sta ad accettare le limitazioni necessarie a
mantenere entro i 19.000 miliardi il disa-
vanzo, si aprirebbero due alternative-limite,
tra loro diverse negLi effetti di breve perio~
do ma ugualmente nefaste per l'economia e

per il paese, al quale verrebbero presto in-
i1itti sacrifici ben più gl'alvi e meno equa-
mente distribuiti di quelli che deriverebbero
dalla tempestiva azione di contenimento che
appare oggi possibile.

Infatti, ove i maggiori mezzi occO'rrentl
per coprire il disavanzo del settore pubbli-
co allargato fossero reperiti saLvagualìdan~
do la quo.ta destinata al settore produttilVo,
dovrebbe aversi nel 1978 un'eSlpansione del
creà.ito totale interno superiore di 7.000 mi-
liardi a quella sop.ra ipotizzata, con le imma-
ginabHi e gravi'ss.ime conseguenze sulla bi~
h:mcia dei pagamenti, ,sul cambio, sul tasso
di Ìinflazione: conseguenze che ripropo;rreb-
hero subito la necessità di adottare politi-
che fortemente rest:r.ittive.

Se invece si mantenesse fermo i.I limi.te
complessivo di 34.000 milliardi, lo spazio. per
il settore produttivo si ridurrebbe a soli
8.000 miJiardi, cioè ad un ammontare di
poco superioI1e alla metà ,di quello utilizza-
to da tale settore ne!I.corrente anno.. Non è
te,cile stimare con precisione gli effetti che
da tale traumatica res.trizione de.riverClbbe~
ro all'attività produttiva, all'investimento e
a1l'0ccupaziOill'e. È certo tuttavia che si trat-
terebbe di effetti gravemente pI1eocoU1panti
e non limitati al 1978. Basti pensare che gIi
investimenti ~ ai quali sono connesse non
solo 10. produzione e l'occupazione correnti
ma ancor più quelle degli allllli futuri ~

subirebbero in termini reali un 101'0110di
molte migliaia di miliardi rispetto al 1977,
a seguito sia della stretta qUiaTIititiva del
credito sia dell'impennata dei tassi ,di inte-
resse che si vedficherebbero, non certo com-
pensabili con l'effetto di sostegno derivam.1e
da una dOO.11andaglobale più sastenuta.

Si assisterebbe ad uno. «s,piazzamento»
senza precedenti. Ne sarebberO' vittime lIlon
&010e non tanto il settore produttivo ,rispet-
to a quello pubblico, quanto ile [stesse pro-
spettive di stabilità so.ciaLe e politiJca.

Onorevole Presidente, onO'revoJi senatori,
l'economia italiana ha ImO'strato, ancora una
volta, quest'anno, una vitaHtà e una capa-
cità di reagire alle situazioni diffiJc1li, che
costituisconO' motivo di ammirazione all'este-
ro, e motivo di conforto per il Governo. I
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risultati positivi che hanno fatto seguito
all'azione intrapresa non si sarebbero veri-
ficati senza UiIl appropriato tipo ,di compor-
tamento da parte di tutti quei IlavoratQri che
hanno consentito 1'espansione produttiva su
cui si fonda, essenzialmente, il mtgliore equi.
hbrio deUa hilancia dei pagamenti, e di tut-
ti i cittadini, che hallilo saputo accettare i
sacrifici richiesti.

La vitalità del sistema non va però con-
siderata motivo di facile ottimismo e Ipr,e-
testo per eludere le azioni necessarie: essa
serv,e soltanto a dare fiducia 'sud. fatto chç
queste azioni, ed in particolare quelle che
serviranno a ristrutturare la spesa pubbli-
ca, rendendola fattore di 'svilluppo, anzichè
freno aIIa crescita, non troveranno di froD.'
te un corpo inerte, incapace <Cioè,di reagire
positivamente al diverso disporsi delle 'pro-
spettive di evoluzione della domanda.

Io credo che J'.intervento di risanamento
finanziario da me prospettato vada perciò
considerato come solo una parte deIIa stra-
tegia di poHtica economica che questo Go-
verno dov.rà mettere in opera neI corso dei
prossimi mesi: ['altra parte consiste nell'as-
s1curare al paese, con azioni concrete, che
fion saranno posti freni od ostacoli aLlo svi-
lupparsi di iniziative produttive tali da ri-
portarci su sentieri ,di crescita più adeguati
alle nostre potenzialità, e che anzi ogni at-
tenzione andrà rivolta alla ricerca di solu-
z~oni che valgano ad eliminare freni ed osta-
coli oggi esistenti.

È mia convinzione che una H~a di com-
portamento si£fatta troverà il consenso dei
paesi nostri amici, deIIa CEE, deIIe organiz-
zazioni internazionali, al di là e ai di fuori
di schematici, e perciò riduttivi «vincOlli)
e « tetti» quantitatÌ'vi.

Presentazione di disegno di legge

M O R L I N O, ministro del bilancio
e della programmazione economica, con l'in-
cari'co di ministro per le regioni. Domando
di parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R L I NO, ministro del bilancio
e della programmazione economica, con l'in-
carico di ministro per le regioni. A nome del
Ministro dei 1avori pubblici, ho l'onore di
presentare al Senato i,l seguente disegno dj
Ir~gge: «Ulte.rio.re proroga del termine sta-
bilito nell'articolo 7 della legge 2 aprile 1976,
n. 105, concernente provvidenze 'a favore
delle popolazioni della provfinda di Viterbo
colpite dal ,terremoto del febbraio 1971})
(928) .

P RES I D E N T E. Do atto al Mini-
stro Morlino della presentazione del pre-
detto disegno di legge.

Annunzio di Interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpel-
la\l1Zepervenute alia Presidenza.

P A C I N I, segretario:

CIPELLINI, FBRRALASCO, FINESSI, SI-
GNORI, AIELLO, COLOMBO Renato, FOS.
SA, SCAMARCIO, SEGRETO, ALBERTINI,
CAMPOPIANO, CARNESELLA, CATELLANI,
DALLE MURA, DE MATTEIS, DI NICOLA,
fABBRI, LABOR, LEPRE, LUZZATO CAR-
PI, MARAVALLE, MINNOCCI, PITTEILA,
POLLI, RUFINO, TALAMONA, VIGUANESI,
VIGNOLA, VIVIANI, ZITO. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri. ~ Premesso:

che H Gruppo del PSI presentò in Se-
nato, il 25 novembre 1976, una mozione ine-
rente il problema della difesa del suolo, ohe
venne discussa in Aula il 20 aprile 1977 e
si concluse con l'approvazicme di un ol1dine
del giQrno coo il qua1esi impegnava i~ Go-
verno:

« 1) a presentare con urgenza al Parlamen-
to adeguati provvedimenti legilslativi che
affrontino organicamente la regolazione de]-
le acqu.e e la difesa del suolo, nonchè la
dif.esa delle coste dalle erosioni marine;

2) ad aocOIl1!Pagnare tali provvedimenti
con adeguati mezzi finanziari che, ,se an.
che distribuiti: in un decennio, dovrebbero
concentrarsi il più possib.ile nei primi aThIlÌ,
per permettere l'immediata realizzazione di
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opere nelle zone pm dissestate ed esposte
a possibili catastrofi;

3) a prevedere, in occasione deNa r:ifor-
ma della Presidenza del Consiglio e del
riordino dei Miriisteri, un organo centrale,
neJl'ambito del Ministero dei lavori pubbH
ci ed ,in coordinato collegamento con gli
a~tri Ministeri competenti, che, in accordo
con le RegioiJ11e gli Enti locali, promuova
e coordini tutta la politica di intervento nei
settori della difesa del suolo e regimazione
delle acque. »;

che nelle dichiarazioni programmatiche
del Governo è mancato qualsiasi .impegno
per far fronte al dissesto idl'ogeologico;

che, ancora una volta, le inclemenze me-
teorologiche hanno riportato attuale :la mi-
naccia gravissima dell'alluviO'l1.e alle terre
ed alle popolazioni deJla pianura padana;

che le tragiche catastrofi che si ripeto-
no sono dovute (oltre che agli abusi urba-
nistici e al disboscamento s'elvaggio) alla
carenza di fondi per opere di regolazione
dei corsi d'acqua nelle città e di difesa idro-
geologica deHe terre sovrastanti;

che puntualmente, a breve distanza di
Lémpo, tragici e drammatici eventi hal1J:lo
colpito duramente le popolazioni del Pie-
monte, della Liguria, deHa Lombardia ,e del-
l'Emilia, provocando danni immensi alle per-
sone e alle comunità, il che sta a dimostra-
re come, se ai buoni propositi non fanno
seguito tempestivi e adeguati provvedimen-
ti, è difficile sfuggire alle calamità e quin-
di aHe responsabilità politiche per la man-
cata opera di prevenzione e per la marr1.can-
za di strumenti indispensabili per una con-
creta politica di difesa del suolo e di Tie-
qui'lihrio del ten1itorio,

gli à.nterpe.llanti chiedono se, a<lla luce dei
~ecenti avvenimenti, il Governo ritenga an
cara va'lido il oontenuto dell'ordine del gior-
no approvato dal Senato, chiedono, altresì,
le eventuali ragionj che hanno impedito il
pur minimo intervento neH'oI1dine del gior-
no auspicato e chiedono, infìne, che il Go-
verno si pronunci sugli interventi di natura
jmmediata e straordinaria e sui tempi e su-
gli strumenti di applicazione di un'organi-
ca difesa del territorio.

(2 - 00131)

12 OTTOBRE 1977

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Considerato:

che nel febbraio 1977, nel quadro dei
provvedimenti di natura economica finaliz-
zati al sostegno della produzione nazionale
ed alla lotta all'inflazione, sono state ema-
nate, con il decreto-legge n. 15 del 17 feb-
hraio 1977, conveI1tito nella legge 7 aprile
1977, n. 102, nonne in favore dell'industria
nazionaLe per il contenimento dei costi e
dei relativi effetti indotti sui prezZJi;

che tale provvedimento ~ scaturito, co-
me è noto, da un vivace dibattito che ha im-
pegnato tutte le forze politiche ~ avrebbe
dovuto trovare riscontro nel raggiungimen-
to degli obiettivi cui era finalizzato, e cioè,
in particolare, il raffreddamento del1a dina-
mica dei prezzi, il recupero di margini di
competitività dei prodotti nazionali alla
esportazione ed un freno alle spinte infla-
zionistiche;

che con l'entrata in vigore del provvedi-
mento è scattato il meccanismo finanziario
finalizzato ad ammortizzare gli aumenti del
costo del lavoro all'industria, che consente
di fruire di un credi to a conguaglio degli
importi contributivi pari a lire 14.000 men-
sili per dipendente a decorrere dal 10 feb-
braio 1977, credito incrementato di ulteriori
lire 10.500 mensili a decorrere dallo mag-
gio 1977 e fino al 31 gennaio 1978,

EnterpeUante ritiene che, alia luce di tali
premesse, appare assai grave e preoccupan-
te l'annuncio di questi giorni di un ulteriore
ritocco, da parte di una grande industria
automobilistica, dei prezzi di listino.

Tale aumento, che segue altri recenti, non
solo vanifica gli interventi finanziari pro-
mossi, ma addirittura scarica i suoi effetti
negativi sul Paese in una duplice direzione,
poichè, da una parte, assorbe risorse che
potrebbero avere una destinazione alterna-
tiva e, dall'altra, reinnesca un pericoloso
processo a catena di aumenti che dal settore
automobilistico si estenderebbero inevita-
bilmente a tutti gli altri settori, rimettendo
in moto la dinamica inflazionistica.

Sulla base di tali gravi considerazioni, l'in-
terpellante chiede di conoscere quali urgenti
provvedimenti il Governo intende adottare
in proposito.

(2 - 00132)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
se~retario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P A C I N I, segretario:

BERNARDINI, RUHL BONAZZOLA .A>da
Valeria, URBANI, SALVUCCI, VILLI, CIAC-
CI. ~ Al Ministro della pubblica istruzione.
~ (Già 4 - 01343)

(3 - 00708)

FABBRI. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ Per conoscere:
1) se non ritenga di adottare gli oppor-

tuni provvedimenti per istituire in Parma
una sezione staccata della Corte d'appello di
Bologna, decisione che appare doverosa ed
opportuna alla luce delle seguenti conside-
razioni:

a) Parma fu già sede di Corte d'ap-
pello, con giurisdizione estesa alle province
di Parma, P,iacenza .e ,R:eggio Emilia: la sop-
pressione di tale distretto fu semplicemente
un atto punitivo del regime fascista, connes-
so all'irriducibile opposizione alla tirannide
delle popolaiioni di Parma;

b) la distanza di Piacenza, Parma e
Reggia Emilia da Bologna comporta un ag-
gravamento delle spese di giustizia;

c) gli affari giudiziari che vengono
trattati in sede di appello, a seguito di pro-
nunce emanate dai 'f,ribunali del1e tre città
sopra indicate, giustificano pienamente la
creazione della sezione staccata; per conver-
so, la concentrazione delle cause alla Corte
d'appello di Bologna dà luogo a tempi assai
lunghi nella definizione delle cause di secon-
do grado, per cui dall'istituzione della sede
staccata di Parma trarrebbe enorme giova-
mento l'amministrazione della giustizia;

d) le ragioni sommariamente sopra ad-
dotte sono state ritenute valide e determi-
nanti per dar luogo, recentemente, all'istitu-
zione in Parma della sezione staccata del
Tribunale amministrat'ivo regionale dell'Emi-
lia-Romagna;

12 OTTOBRE 1977

2) se non si ritenga di dovere anche adot.
tare i provvedimenti opportuni per un ade.
guamento dell'organico, sia dei giudici che
dei cancellieri, dei segretari e dei coadiutori,
presso il Tribunale di Parma, tenendo pre-
sente che:

nell'ultimo decennio il numero delle
cause civili e penali trattate per ogni anno
davanti al Tribunale di Parma si è presso-
chè raddoppiato, mentre è rimasto 'immutato
il numero dei giudici, ed anzi l'organico è
stato diminuito di una unità rispetto all'as-
setto precedente;

anche l'organico dei cancellieri, che in
passato era costitu'ito da 12 unità, è rimasto
pressochè immutato, dal momento che esso
è composto da 6 cancellieri e 6 segretari,
mentre sono vacanti 5 posti di coadiutore, 1
posto di segretario ed 1 di commesso, e
ciò malgrado l'incremento dell'attività giu-
diziaria di cu'i si è detto ed ancorchè si sia-
no aggiunti nuovi servizi, quali il consiglio
di aiuto sociale, il terminale, presso il Tri-
bunale, del centro elettronico operante pres-
so la suprema Corte d'i cassazione, il centro
fotocopie ed altri;

l'adeguato incremento dell'organico si
impone anche alla luce di un semplice raf-
fronto comparativo con altre sedi giudizia-
rie limitrofe, gravate da un'analoga mole
di affari giudiziari;

3) se non si ritenga di dover parimenti
aumentare l'organico della Procura della Re-
pubblica, ove in passato ~ come attualmen-
te in altre sedi giudiziarie delle medesime di-
mens'ioni ~ i sostituti erano 4, mentre ora
sono soltanto 2, malgrado il notevole incre-
mento dell'attività connessa all'accertamen-
to ed alla repressione dei reati.

(3 -00709)

PINTO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se ritiene di
poter intervenire contro la grave parassita Sii
che si manifesta, in modo particolare, con
la fumaggine che ha colp:ùto gli uliveti di
tutto il Mezzogiorno, e maggiormente gli uli-
veti deLla Calabria, della Puglia e della Cam-
paruia.
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La parassitosi si è sviluppata a causa
delle condizioni ambiental.i che si sono de-
terminate in seguito aHe copiose piogge esti-
vo-autunnali verificatesi negli anni decorsi e
si estende con rapidità dalle piante infestate
alle piante sane. Lungo il litorale tirrenico,
dalla Calabria aLla Lucania, alla costa ci-
Jentana, nella Campania, le più belle piante
di olivo hanno assunto un colore nerastro
e mostrano una condizione di sofferenza.

Il danno che ne ricevono .LepopoLazioni
interessate è notevole perchè la produzione
è calata in misura considerevole. E bisogna
tener presente, in [aIe Vallutazione, che nel
Mezzogiorno vi sOlno moltissimi comuni che
traggono l'unico reddito dalla coltura del-
l'ulivo.

:È neceslsario un intervento contro le varie
qualità di cocciniglie e contro i parassiti
che provocano rIa fumaggine. L'intervento
da parte dei singoli proprietari risulterebbe
inefficace perchè si tratterebbe sempre di
un intervento volontario e non obbligatorio.
Occorre, pertanto, un rintervento pubblico
che investa tutti gli uliveti e che miri ad
un risanamento generale.

Tale intervento non può essere approntato
da:1Je Regioni perchè la pamssitosi ha col-
pito una vasta zona interregionale, ed ]1 sin-
golo intervento regionalistico non potrebbe
raggiungere Io scopo di debellare il male.

L'interrogante, nella certezza che il Mini-
stro valuterà il danno che già sopportano le
popolazioni interessate e che tende ad au-
mentalf'e, è fiduoioso che si provvederà per
un intervento pubblico di carattwe gene-
rale.

(3 - 0071 O)

MARAVALLE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per conoscere:

.per quaile motilVo non è stato ancora
ricostitruito il consig.lio d'ammimistlrazione
deH'Ente autonomo esposizione nazionale
quadlf'ioonale d'aiI'te di Roma, scaduto dal
mandato fin dall 19 febbraio 1974;

se non ritiene di doversi adoperare per-
chè tutti i suoi memhri siano scelti fm
personallità della owltura e dell'arte ohe ab-
biano gli indispensGlJbi.Ii requisiti di prolfes-
sfonaJ.ità e di competenza, pOll1endo fine aJIa

dannosa pratica di designarvi persone che
con l'arte e Ja ClUJltura non hanno alcun
raprpmto.

(3 -00711)

PACINI, BARTOLOMEI, FAEDO, ROSI,
DEL NERO, BAUSI. ~ Al MinÙtro dell'in-
terno. ~ Per sapere se sia a conoscenza
dello stato di preoccupazione in cui si trova
la popolazione della città di Lucca a seguito
degli attentati che sono stati attuati nelle
notti dellO e 11 ottobre 1977.

La notte dellO, alle ore 23,08 e 23,14, so-
no stati fatti esplodere due ordigni a base
di tritolo sul davanzale della finestra del
procuratore della Repubblica, devastandone
l'ufficio, e presso la sede della concessionaria
FIAT {{ F['ediani Lencioni», procurando la
distruzione di vetrate ed infissi. La notte
dell'11-12, alle ore 1,45, è stato fatto esplo-
dere analogo ordigno presso il negozio « Lui-
sa Spagnoli» di via Fillungo, nel centro del-
la città, procurando ingenti danni a tutta
la parte anteriore del negozio deHa Spagnoli
e la distruzione delle vicine vetrine di altri
negozi.

I primi due attentati sono stati rivendica~
ti da un presunto gruppo definitosi di « Lot-
ta armata per H comunismo» con una tele-
fonata anonima al corrispondente del quo-
tidiano «La Nazione »; il terzo attentato
non è stato ancora rivendicato.

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali misure il Ministro intenda adottare
per evitare !'intensificarsi di una spirale di
violenza anche nella città di Lucca.

(3 - 00712)

POLLIDORO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dei trasporti e delle poste e delle tele-
comunicazioni. ~ Per conoscere:

quale giudizio danno i Ministri interes-
sati sulle gravi responsabilità tecnico-ammi-
nistrative che hanno impedito fino ad ora
il completamooto dei lavori per 'la devia-
zione del tO'lTente Ossona di Tortona (Ales-
sandria), il cui straripamento, avvenuto nei
giorni 6 e 7 ottobre 1977, ha ancora una
volta provocato danni enormi e la morte
di 4 persone;
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più in particolare, quale atteggiamen-
to hanno osservato i predetti MiniSltri inte-
ressati in presenza di gravi, evidenti e pre-
cise responsabilità, poichè dal 1963, anno in
cui l'Ossona è uscito dagli argini per la pri-
ma volta causando un morto e gravissimi
danni alla popolazione di Tortona, il torrente
è straripato altre 20 volte senza che i pub-
hlici potel1i ,riconoscessero l'urgenza, più vol-
te evidenziata dalle forze politiche locali
e provinoiali, per lo stanziamento delle som-
me necessarie alla deviazione del torrente
stesso per 'impedire altri disastri, opere che
10 anni or sono sarebbero costate soltanto
300 milioni di lire, mentre le stesse opere
sono sta\te cMcolate oggi nella somma di 2
milia'rdi, senza contare la distruzione in tut-
ti questi anni di enormi risorse per molti
miliardi di lire;

se sono a conoscenza che l'Amministra-
zione 'Comunale di Tortona, nell'anno 1964,
dopo la olassificazione dell'Ossona come tor-
rente di terza categoria, che comporta l'as-
sunzione delle opere da parte dello StaJto,
riuscì ad ottenere, nel novembre del 1975,
un primo finanziamento dello Stato nella
misura di 'lire 500 mrlioni ed un secondo
finanziamento di lire 500 milioni nell'aprile
del 1977, per opere in 'Parte compiute, ma
non 'Completé\Jte, in quanto ,restava il dia-
framma della massicciata della linea Torto.-
na-Ronc<rGenova, senza il quale si sarebbe
potuta far defluire parte delle acque, evi-
tando così il disastro di questi giorni;

quale spiegazione può avere il tempo
intercorso tra il finanziamento delle opere
di competenza delle Ferrovie dello Stato
(comprese nel primo stanziamento) e J'ap-
palto (tra l'altro non ancora consegnato alla
ditta aggiudicataria), che è stato addirittura
di 2 anni ~dal nOViembre 1975 all'ottobre
1977), nonostante le innumerevoli soJlecita-
zioni dell'Amministrazione comunale di Tor-
tona;

se non intendono operare finalmente nel-
la direzione di una immediata ultimazione
dei lavori e della nomina di una Commissio.-
ne ministeriale di indagine, che accerti le
responsabilità dei vari organd burocratici nel
passaggio tra i Ministeri dei lavori pubbli-
ci e dei Itras,porti e l'AmministrazJÌone delle

ferrovie dello Stato e le definisca dal punto
di vista amministrativo, di'scipHnare e, even-
tualmente, anche penale.

(3 - 00713)

I nterro gazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che, con
<;entenza n. 263 del 29 dicembre 1976, la
Corte costituzionale ha dichiarato :l'illegit-
timità del combinato disposto dell'articoilo 2,
secondo comma, lettera a), deNa legge 12
agosto 1962, n. 1338, e dell'articolo 23 del-

l". legge 23 aprHe 1969, n. 153, nella parte
in cui si esclude il trattamento minimo del-
la pensione diretta di i:nvalidità a carilco
dell'INPS per coloro che siano anche tito-
lari di pensione diretta a carico dello Sta1:o;

considerato che, con precedente senten-
28 del 1974, la Corte stessa aveva emenda.
to l'articolo 23 della legge del 1969, per cui
11e era derivata la conseguenza che H trat-

I
tamento minimo spettava anche nel caso in
cui il titolare di pensione percepisse un trat-
tamento di riversibHità a carico sia dell'as-
s;,'curazione generale obbligatoria dell'INPS,
sia dei fondi speciali so<;titutivi, sia dello
Stato o di ahro ente pubblico;

rilevato che l'articolo 23, invece, nella
sua originaria norma, rÌ'Conosceva il tratta-
mento minimo sO'lo nel caso di titolarità di
pensione dell'assicurazione generale obbli-
gatoria;

accertato che la sentenza n. 263 ha por-
tato la problematica che si pone sull'esclu-
sione dell'integrazione al minimo della pen-
"ione INPS nel caso di altro trattamento
(divieto imposto dall'articolo 2, secondo
comma, lettera a), della legge n. 1338 deI
1962) alle sue ultime conseguenze, rilevan-
do che le stesse ragioni ohe valevanO' per
la pensione di riversibilità valgono anche
per la pensione diretta e :pertanto dichia-
rando « l'illegittimità costituzionale del com-
binato disposto dell'articolo 2, secondo com.
ma, lettera a), della legge ill. 133 del 1962 e
deM'artkolo 23 della 'legge n. 153 del 1969,
nella parte in cui esclude che sia dovuto
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il trattamento minimo deLla pensione diret-
ta per invalidità a carico dell'INPS ai tito~
lari di pensione diretta a carico dell' Ammi-
nistrazione dello Stato;

sottolineato che il dispositivo della ,sen-
tenza, quindi, risolvendo una fattispecie di
pens~()\ne di ,invalidità dell'INPS cumulata
con pensione diretta dello Stato (quale ap~
punto era stata pl'oposta dal giudice che ave-
va rimesso 'la questione alla Corte), fa speci-
fico [ìiferimento a questo particolare caso, per
CHisi dovr,ebbe ritenere che la sentenza spie-
ga i propri effetti con esclusivo riferimen-
to ai casi di cumulo di pensione di invali-
dità INPS con pensione diretta a carico
dello Stato, restando esclusi, per il momen-
to, gli altri casi (per esempio, di ipensione
cli vecchiaia, eccetera);

rilevato, tuttavia, che la motivazi<me del-
la sentenza ha, tra l'altro, osservato che è
posta in luce ({ l'anormalità di una tutela dei
titolari della pensione di river:sibil1tà, più
completa dei titolari della pe:n:sione diret-
ta », con ciò volendo esprimere l'opinione
che tutta la problematico. di cui alla prece-
dente sentenza, posta aHara per la pensione
di Tiversibilità, valeva in genere e ,senza dì.
stinzione per le pens.ioni dirette (non solo
per la pensione di invalidiltà),

si chiede cl~ conoscere quali direttive i1
J\;linistero intenda impartire all'INPS per
un'applicazione deHa sentenza conforme a
tali osservazioni della Corte, che hanno no-
tevole rilievo anche per illuminare la por-
tata del dispositivo, di modo che l'INPS per-
venga quanto prima ad un'applricazione in.
discriminata dei princìpi affermati.

(4 -01366)

VIGNOLA. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ PremeS50:

che nel comune di Evoli, in provincia
di Salerno, esiste un ,importante monastero
ospitante una com11[1ità di 30 benedettine
in dausura, la cui origine risaIe aUa fine
del XIV secoJo, notevo[e per pregio aJrti~
stÌ'Co e valore storico;

rohe la predetta struttUJI'a edilizia è si-
tuata su uno sperone roacioso di tipo fria-
bile, a strapiombo SlUJl['unica strada di ac-
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cesso arI centro storico deMo. città, e che,
(pertanto, essa, anche per le altre costro-
Ilioni dviJi sorte nell corso dei secoH scorsi
neNe adiacenze, appare costantemente peri-
co/lante, tanto da destare serie preoroupa~
zioni peiI' la pubbHca e privata incolurnità;

ohe la badessa delLla s:u;drdetta comunità
Ifefligiosa, sin dal mese di ottobre dell'anno
1974, ha esposto la giI'ave situazione di irIl-
combente pelricolo (già preannrunciato da
IVistosissirne lesioni wle stmtture interne ed
esterne delrr'ediHcio) a~l'Utfficio del genio d-
wile di Salerno;

ohe, in data 8 novembre 1976, i[ co-
mune di Bbolli soJ1ocitava un'azione di pron-
to intervento, reso impellente daJle preci~
pitazioni piovose, da parte deLla Regione
Campania e dcl,J'Ui6fi:ciodel genio civiJle di
Salerno;

,ohe i[ cOIIllUllledi Bboli non è nelle
condizioni finanziarie per affrontare [a spe~
sa di almeno 200 milioni di Hre necessaria
per iI'ealdzzare un idoneo mUirO di contem-
mento e sostegno e per restaurare le strut-
ture interne, già riswtanti lesionate;

ohe alle istanze deilla badessa e del co-
1lTIJl1Jlledi Bb01li, interessato anche pelT il pe-
iricolo ohe incombe srui1le nurneiI'ooee drco-
stanti costruzioni civiili, nessuna positiva
Ifisposta è pervenuta da parte degH enti
competenti,

Q'interrogante chielde di conoscere se n<m
si ritenga urgente ÌntervenÌiI'e con apposito
IfÌlnanziamento delle opere di consolidamen-
to, [a cui indifferibilità e impoiI'tanza potrà
essere acceiI'tata dall'Ufficio del genio cìvHe
di Salerno, e ciò al fine di prevenire even~
tuaU ciTolli che, certamente, provochereb-
bero ingenti e ~ravissimi danni a cose e
peT'Sone.

(4-01367)

VIGNOLA. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali e ambientali. ~ Premesso:

che, con decreto ministeriale del 13 ago-
sto 1972, veniva ordinata la sospensione del-
la costruzione di una Casa di riposo per an-
ziani soli ed abbandonati, da parte dell'Ente
morale Santi Cosmo. e Damiano di Eboli, e
ciò p.er il ritrovamento di alcuni reperti ar-
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cheologiJCi durante il lavoro di sbancamento;
che, eon decreto min:isteriale dell'8 set-

tembre 1976, è stata prOlrogata per altri 2
anni l'occupamone temporanea della zona
ove dovrebbe sorgere la suddetta Casa di
riposo per anziani, ~a oui necessità ~ man-

cando, purtroppo, una struttura pubblica
in loco ~ appare quanto mai sentita da tut-
ta la cittadinanza di EboJ.i e de1l'intera val-
le del Sele, e particolarmente da quelle de-
oine di anziani rimasti soli e privi di ogni
assistenza, per cui spesso si ricorre al ri-
covero ospedali,ero, acutizzando, peraltro, il
grave fenomeno della carenza dei posti-letto;

che il presidente del consiglio di ammi-
nistrazione del.1'ente predetto, con lettera del
13 maggio 1976, proponeva aLla Sop['inten-
denza alle antichità di Salerno di realizzare
una copertura dei reperti non asportabili,
utilizzando dei lastroni di c:msta:llo, in modo
da sortire l'effetto di completare la Casa di
riposo in questione e di. permettere la cu-
stodia e la visione libera e gratuita a tuttli
di quei reperti altrimenti destinati ~ al pari
di. altri rinvenuti nella stessa oittà di Eboli,
località ({ 'Paterno » ~ ad essere abbandonati
all'azione distruttrilCe dei vandali e delle
intemperie;

che iiIMi,TIlirsteroi:nviò ad Ebo}i una irspei-
trice al fine di accertare la reale possibilità
di realizzare la predetta opera di copertura,
ma che ~ fino ad oggi ~ nessuna positiva
I1isposta si è avuta, compromettendo, in tal
modo, la poslSibilità di realizzare una così be-
nefioa e necessaria struttura assistenziale e
lasciando, ormai da 5 anni, ({ allo scoperto»
dei reperti non altrimenti ({conservabiLi »
se non con ,la proposta soluzione,

si chiede di sapere se il Ministro non !l'Ì-
tenga conveniente ~ anche per gli aspetti
sociali sopra sommariamente esposti ~ au-

torizzare i predetti lavori anche modifican-
do !'iniziale progetto.

(4 - 01368)

DEL PONTE. ~ Al Presidente del Consi
glio dei ministri. ~ Per conoscer,e quali ini-
ziative il Governo intenda intraprendere per
ripristinare, in rapporto ai danni provocati
dalla disastrosa alluvione che ha colpito al-
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cune province del Piemonte, della Ligur1a e
della Lombardia, !e opere ed i servizi pub.
blici.

Facendo presente l'estrema urgenza ,di ri-
pristinare le comunicazioni ferroviarie e la
viabilità in generale, onde evitare ulteriori
ed irreparabili danni alle attività produtti-
ve, si pone in evidenza la necessità di un
particolare interv,ento per la ripresa della
agricoltura e per il risarcimento dei notevoli
danni subiti daHe popolazioni.

La richiesta dell'interrogante ha caratte-
re d'urgenza onde riportare un po' di fidu-
cia in popoLazioni così duramente colpite e
che tanto coraggio e dignità hanno dimo~
strato.

(4 ~ 01369)

CIACCI, BONDI, CHIELLI. ~ Al Mini-
5tro dei beni culturali e ambientali. ~ P.er
sapere se è a conoscenza del fatto che anni
di lavoro e deoine di rnHioni di lire di spe-
sa per il recupero funzionale ed artistico
dell'eremo di Lecceto (Siena) :Gischiano di
a.YJ.darein fumo, di fronte all'azione di agen-
ti atmosferici ed alla mancanza ,di adeguati
fondi pubblici.

Gli interr'Oganti fanno presente che gli af-
f.reschi tr'ecenteschi dell'eremo ag'Ostania-
'DiO, che erano ,I1idotti .in condiziona di
estrema degradazione, furono salvati da
un intervento di Istrappo, restauro e ri-
coUocazrone S'llccess.jva. Un anno fa tor~
nar.ono al l'Oro antico ,e naturale inse-
diamento, renderr1ldone possibHe una frui-
zione significativa e valida, ma purtroppo
l'aggressività degli agenti atmosferici rimet-
te in discussione la loro conservazione es-
sendo apparse efflorescenze di muffe. Gli
esperti affermano che per bloccare il pro-
cesso di deterioramento non c'è tempo da
perdere.

Si chiede, quindi, di sapere:
se non si ritenga valida la propos:ta Itecni-

ca dei professori Torriti 'e Comice, secondo
i quali i chiostri devono essere chiusi da
vetrate, come venne fatto 30 anni or sono
per salvare gli affreschi del Sodoma e del
Signorelli situati nell'abbazia dì Monteolì-
veto;
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se per tale opera, ritenuta valida ed
indispensabi'le, non si ritenga opportuno
predisporre il necessario stanzi'amento, da
prevedere in circa 30 milioni di lire, stan-
Zlamento che ~ come affermano gli orga-
ni competenti ~ dovrebbe essere assoluta-
mente straordinario, dato che l'attuale stan-
ziame'11to di 85 milioni di lir,e assegnato al-
la Soprintendenza alle gallerie di Siena è
ben lontano dai 200 richiesti e ritenuti in-
di'spensabili, sulla base di esigenze impel-
lenti e non rinviabili, per il restauro di ope-
re d'arte di vari enti senesi (si pensi che
per Ja sola « Maestà» di Duccdo di Buonin-
segna occorrono 40 milioni di lire).

(4 - 01370)

COLELLA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per saipere:
se ,sia a conoscenza del fatto che ai for-

nitori degli oSlpedali che da lungo tempo
~ e assai spesso da anni ~ attendono di
essere soddisfatti dei propri crediti non vie-
ne generalmente riconosciuta un'indennità
di mora, concessa, invece, ai creditoI1Ì ban-
cari degli ospedali, con ciò realizzandosi una
evidente disparità di trattamento;

se a tale iniqua situazione, sulla quale
è stata insistentemente richiamata l'atten-
zione del Tesoro, si intenda porre urgente-
mente rimedio.

(4 - 01371)

DEL PONTE. ~ Al Ministro dei trasporti.
~~ In rappOTto ai danni provocati dalla di-
sastrosa alluvione che, in questi giorni, ha
colpito l'Italia nord-occidentale, si segnala
quella che appare una grave responsabilità
delle Ferrovie dello Stato in merito al cml-
lo del pante ferroviario tra le 'località di
Pieve Vergonte e Vogogna, sulla linea No-
vara-Domodossala.

Su tale ponte, per una lunghezza di cir-
ca 200 metri, ,era stata varata nella scorsa
primavera, dopo mes,[ e mesi di lavori, una
nuova poderosa struttura in ferro che si ,ap-
poggiava. nella parte direttamente interes-
sata all'alveo del fiume Tace, alle preesisten-
ti S'palle e pile opportunamente rinforzate.
Purtroppo, leggerezza o negligenza che sia.
parte della vecchia struttura in ferro sosti-

tuita era ancora depositata a monte del
ponte in corrispondenza al letto del fiume.

Risulta che la piena delle acque ha dap-
prima ammassato contro tale manufatto no-
i~vole quantità di detriti d'ogni genere, riu-
scendo poi a tmv01gere il tutto. La forza
d'urto di queste acque si è abbattuta sul
ponte nuovo che ha ceduto, è uscito dalla
sua sede e si è spostato lentamente, costi-
tuendo un pericoloso deviatore al corso n<:l,-
turale delle acque. H tutto avrebbe ,poi pro-
vocato il cedimento della spalla della vicina
passerella C'arrozzabile della strada provLr-
c'aIe Pieve Vergonte-Vogogna, che è andata
distrutta. e la preciphosa fuoriuscita delle
acque dall'alveo verso l'abitato di Vogogna
(la cui popolazione, in 'località «Ca:}ami",
ha dovuto nottetempo essere evacuata), do-
ve il livello delle acque ha superato in cer-
ti casi l'altezza del primO' piano delle case.

Solo il prodigarsi delle autorità locali, in
collaborazione con le forze dell' ordine ed
i vigili del fuoco, nonchè H coraggio e la
dignità impareggiabile delle popolazioni col-
pite, hanno impedito cheil,dramma ,si vol~
gesse in tragedia, riuscendo ad evitare la
perdita di vite umane.

L'interrogante chiede, rpertanto, di cono-
scere in merito alla indicata situazione ogni
utHe informazione.

(4 - 01372)

CAZZATO, GADALETA, MIRAGLIA, DE SI-
MONE, ROMEO, VANIA. ~ Ai Ministri del
tesoro e dell'interno. ~ Per sapere se sono
informati:

che tra gli ex dipendenti degli Enti lo-
cali della Puglia si è determinato un forte
malcontento a causa dello stato di disagio
economico provocato dalla mancata defini~
zione, da parte della Direz'ione generale degli
istituti di previdenza, delle loro pratiche di
pensione;

che la Direzione generale degli istituti di
previdenza ha blocoato la liquidazione delle
pens'ioni spettanti agli ex dipendenti degli
Enti looali rpugìliiesia causa di akuni prov-
vedimenti che gli Enti locali in questione
hanno adottato successivamente allo luglio
1970, data dell'avvenuto riassetto delle car-
riere e delle retribuzioni;
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che i due provvedimenti di natura eco-
nomica che comuni e province hanno assun-
to in seguito ad accordi a carattere regionale
intervenuti con le organizzazioni sindacali in-
teressate, regolarmente approvati dagli orga-
ni regionali di controllo sugli atti degli Enti
locali, riguardano:

a) il riconoscimento dell'anzianità pre-
gressa e la conseguente determinazione della
nuova posizione economica del dipendente a
decorrere dal P gennaio 1973;

b) ,la trasformazione, sempre a partire
dallo gennaio 1973, di un acconto mens'ile
sui futuri miglioramenti economici in punti
parametrali;

che la Direzione generale degli istituti
di previdenza, non riconoscendo val'idi i sud-
detti provvedimenti, e ritenendo che essi do-
vevano riportare l'approvazione anche della
Commissione centrale per la finanza locale,
ha provveduto finora all'erogazione di ac-
conti sulle pensioni degli ex dipendent'i degli
Enti locali pugliesi e non ha, a distanza di
anni, ancora liquidato agli stessi la pensione
definitiva.

Gli 'interroganti chiedono, pertanto, ai Mi-
nistri competenti se non ritengano di dover
intervenire con la massima urgenza nei con-
fronti della Direzione generale degli istituti
di previdenza, allo scopo di superare le dif-
ficoltà sorte e procedere il più rapidamente
possibile alla liquidazione delle pensioni de-
gli interessati.

(4 - 01373)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri del tesoro,
della sanità e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per s~ere se SOlDOa conoscenza:

del fatto ohe UiIl grain numero di im-
prese industriaM fOI1Ditrid di beni o ser-
lViiziagli enti ospedaJieri attendono da Lungo
tempo ~ e in molti casi da anni ~ ill saLdo
dei propri orediti;

della CÌlrcastanza ahe l'imparta cam-
iplessilVo de11e forniture insolute supera at-
,tualmente i 1.000 milliardi di lDre, COlDla
conseguenza, tra l'altra, olle le imprese far-
nitrici sono castrette a ricorrere aJ oredita
bancario per la ricastituziane del c~itaJle
circalante, sopportando tassi d'interesse

estremamente anerosi, ai quali si aggÌiu!n-
gona le remare cannesse alne persistenti
Jimitazioni all'espansiane del oredita;

dellle perdite che i !ritardati pagamenti
implicano anohe in termini di infilaziane dei
dcavi, nOJJ.'ohèdi mancata cOl1TeSlponsione
di 1nteressi di mara da parte deg1li ospedaili
ifitair'datari;

ideJ fatto che un terzo drca deg'li enti
ospedalieI1i nan si sono ancara unifarma ti
aJldisposto dell'alrti:calo 3 deLla legge 31 mar-
zo 1976, n. 72, a mente del quale ~li' enti
stessi ohe non 'Vi avessero 3Illcora prOlVrve-
duto erano ab1Jligati ad approvare, entro la
Hne di giugna del 1976, .tI conto COI1JSU!11tivo

'Per ill 1974, aJdempimento all q'1.lalleresta
condizionato anche :i.lpagamento deIJe fm-
nitme effettuate fino alI 31 dkembre 1974;

,deiHa circostanza ohe, sui 323 milIardi
di lire stanziati con decreto del 31 marzo
1977 per 11pagamento dei for'llitori, le ero-
gazioni effettivamente disposte dagli istituti
tesarieri degli ospedalli ammontana finora
a qualahe centinaio di millioni sOlltanto, su
paco più di 10 mÌiliaDdi di mandati di paga-
mento emessi dag/li enti mutuatlisticì;

de11a evidente mal1iCanza di una reé1Jle
vOlI01Iltàpalitica di perseguire sHfatti iDitardi;

,deM'aggravarsi dell'esposizione debito-
!t'ia degli aspedali dorpo iJl 10 gell!11aia 1975,
data del trasferimenta alLleRegiooi dei COIIIl-
piti in materia di é1Jssistenza sanitalria;

del ritalI'do ne11'ut~lizza dei 1.650 mi,uar-
di di lire stanziati ad integrazione del fando
nazionale ospedaliero per gli anni 1975 e
1976;

,della drcastanza ohe un siffatto stato
di case ha pra'Vocato la ahÌ/usrura di a;louni
stabilimenti industriali e ne ha ridatti mOllti
altri suLl'orlo del coililassa.

,Si chiede, pertanta, in relaziane a quanto
sopra esposto, se e quale azione iJ GOIVerno
intenda promuolVere perahè si proceda sen.
za indUlgi al pagamento dei fornitoJ:"Ì.

(4 - 01374)

D'AMICO. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per sapere se è a conoscenza della grave
situazione di carenza operativa in cui è r;-
dotto l'Ufficio del registra di Lanciano, cht>
è a servizio di una circoscrizione finanzia-
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ria amplissima derivata dalla centralità di
quella sede nei confronti di un vasto terri.
torio della provincia di Chieti.

Considerato:
che, a qU&lto risulta da informazioni

ufficiali, il personale del sopraddetto Uffi-
C.IOnel 1973 era costituito da 24 unità;

che negli anni seguenti tutte le unità
venute meno, per normale esodo o trasfen~
menti, non sono state mai rimpiazzate;

che attualmente le persone colà in ser-
vizio sono soltanto 10;

che a breve, per il previsto collocamell-
to a riposo di altri 3 funnÌOTIartÌ,quel per-
sona>le risulterà ridotto a 7 unità;

che una proposta di istituzione di re-
parti per ,la razionalizzazione dei servizi, for-
mulata il 2 ottobre 1973 dal direttore di
quell'Ufficio, nell',intento di far fronte effi-
cacemente alle sue effettive necessi,tà, pro.,
spettava un organico di 26 unità;

che appare letteralmente sconcertante
ed inspiegabile l'indifferenza mostrata nei
confronti di esigenze documenta'lmente e re-
sponsabilmente esposte nel tempo;

che si deve perciò giustificare l'enorme
carico di lavoro arretrato esistente ed ac-
certabile a carico del citato Ufficio drco-
scrizionale,

!'interrogante chiede di conoscere i prov-
vedimenti che il Ministero intende adottare
per porre rimedio ad una situazione inso-
stenibile, che risulta ovviamente pregiudi-
zievole per gli interessi dell'Erario 'Come per
gli Enti locali ed i cittadini tutti, per i mo-
tIvi più diversi auspicanti la piena efficienza
dell'importante Ufficio.

(4 ~01375)

RICCI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ L'interrogante denuncia lo stato di caren-
te manutenzione, da parte dell'ANAS, delle
strade statali interessanti la provincia di Be-
nevento, che, colpite da dissesti e frane, non
possono essere :rese agevolmente ,transtita-
bili per la mancanza, o insufficienza, o nega-
zione di fondi richiesti dal Compartimento
di Napoli.

In particolare, la strada statale n. 369,
« A:pipulo-Fortorina )}, una delle più sconnes-

se del Sannio, specialmente nel tratto San
Marco.:San Bartolomeo, di competenza del-
l'ANAS di Napoli, e sul tronco dal chilome-
tro O al chilometro 8, di competenza del~
l'ANAS di Bari, è interessata da numerosi
movimenti Jranosi di notevoli proporzioni,
causati da piogge, nubifragi e nevicate del-
l'autunno-inverno 1976.

Si chiede, pertanto, che l'ANAS provveda
ad assegnare al Compartimento di Napoli
i fondi richiesti per poter attuare i neces-
sari interventi sulla viabilità statale.

(4 - 01376)

RICCI. ~ Al Ministro senza portafoglio
per le regioni. ~ Premesso:

che, anche in dipendenza del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, sono state trasferite alle Regio-
ni pure le competenze delle aziende speciali
consorziali, cui erano state riconosciute, tra
le altre, anche funzioni di consorzi di bo-
nifica montana;

che nell'ambito della Regione Campania
hanno operato e sono ancora giuri:dicamente
esistenti le aziende speciali consorziali « Al-
to Fortore)}, « Titerno)}, « Gelbiso)}, « Co-
stiera Ama1fitana )}, « Sanza )}ed il consorzio
forestale ,del Terminio;

che, avvenuto il trasferimento delle
cOillipetenze alle Regioni in materia di agri~
coltura fin dal 1972, le aziende non hanno
trovato una razionale collocazione nella nor-
mativa giuridica e finanziaria della Regione
Campania, con grave pregiudizio dell'attivi-
tà fino ad allora svolta per le comunità rap'
presentate;

ohe talune aziende sono prive degli or-
gani rappresentativi e deliberanti senza che
si sia provveduto nemmeno ad una gestione
commissariale,

l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga di dover intervenire pres-
so la Regione Campania perchè ~ dato il
lungo tempo decorso ~ provveda con idonei

interventi a razionalizzare e riordinare il set-
tore, cui sono interessate le popolazioni del-
le zone interne della Campania ad esclusiva
economia agricola e silvo-pastorale.

(4 -01377)
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Interrogazioni da svolgere in Commissione

:P RES I D E N T E. A norma delJ'ar-
tica[a 147 del Regalamento, l'interrogazione
n. 3 - 00707 dei!.senatore Stgnori sarà svolta
presso la 1a Commissione permamente (M-
fari caìStituzianali, affari della Presidenza
del Consiglio e d~11'i:nterno, ord1namento
gooerMe dellla Stato e detlJa pubblica altIlIITli-
nisttraziallle) .

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 13 ottobre 1977

P R. E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a lI'iunilPsidomiarrlJÌ,giovedì 13 ottobre, tn due
sedute pubbliche, Ila prrima ,alle ore 10 e la
secom,da alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. IParità di trattamento tra UOIffi.lllle
donne in materia di lavora (805) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati in un testo
risultante dall'unificazione di un t»isegno
di legge governativo e dei disegni di legge
di iniziativa dei deputati Fabbri Seroni
Adriana ed altri; Rosolen Angela Maria
ed altri; Bertani Eletta ed altri; Lodolini
F,rancesca ed altri; Roberti ed altri; Qua-
l1enghi Vittoria ed altri; Belussi Ernesta
ed altri; Casadei Amelia ed altri,' Massa-
ri; Magnani Noya Maria ed altri; Romita
ed altri).

CARBONI e PACINI. ~ Modifica del[e
,disposizioni in materia di pensiane di re-
.versibillità a !favore dei vedovi non inva-
HJdi (195).

OODAZZI AilessanJrnra ~d rotTi. ~ Patrità
tra Javoratari e [avoratrilci in materia di
comocamento a rirpasa (340).

CODAZZI Ales,sandra ed alltri. ~ Madi-

:fiche alla legge 31 dicembre 1971, n. 1204,
Iconcernente la tutela giuridica ed econa-
mica delle 'lavaratrici madri (342).

CODAZZI ~lessand:ra ed altri. ~ Parità
iln materia di pensione di reversibilità
(344) .
(Relazione orale).

2. MARAVALLE ed altri. ~ Provvedi-

menti per Ja sailvaguardia del patrimonio.
,artistica della città di Orvieto (618).

CONSIGLIO REGIONALE DELL'UM-
BRIA. ~ Provvedimenti urgenti per 11

consolidamento della Riurpe di Orvieta e
risanamento dell Centra stoa:ico (756).

3. CoTIJCessianea'lla Regione siiclliana del
contribruto di cui all'articola 38 della Sta-
tuto. per il qui,nquennio 1977-1981 e de-
terminazione, per lo IStessa qruinquennio,
dei rimborsi alla Stato ai sensi de1J'atrti-
'Colo 3 del decreto legis'lati'Va 12 aprille
1948, n. 507 (837).

La seduta è tolta (ore 19).

Dott. PAOLO NALDINI

Consighere vicario del ServIzio dei resoconti parlamentan


